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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Tre eroine dell a resistenza In Spagna sono state 
condannate a morte dal boia Franco. 

Domani, 8 marzo, le donne di tutto II mondo chie-
dano pace, democrazia e libertà per le madri e le 
spose spagnole, curve sotto i l terrore nero della 
Falange. 
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' \' Noi i tal ian i non abbiamo avuto 
* * mol t o a compiacerci or i l e at ien-
* * zioni usateci nel passato dal si-

gnor  Churchi l l . Per  questo, quan-
do lo sent iamo tuonare o arrab -
biarsi , con tutt o il rispetto che gli 

~  abb iamo portat o e che gli porl ia -
'  mo, s iamo diffidenti , per  istinto. 
'  Vorremm o dire, anzi, qualcosa di 
i p iù , e cioè che l'esperienza stes-

sa, fatt a sul la nostra pelle, di 
quel lo che valgano le bizze di que-
sto signore, ci rende piuttosto in-
clin i a pensare che, quand'egli 

. prende una posizione, è bene che 

 noi ci col lochiamo esattamente 
*  sul la posizione opposta. Qualcosa 

i ci dice che questo è l'i n (eresse del 
nostro paese. 

l signor  Churchil l è venuto tr a 
di noi, mentre ancora durava la 

 guerra. a dato strette di mano a 
. dritt a e a manca. Ci ha fatt o as-

sistere al modo com'egli fuma 
grossi sigari ci l indrici . E'  riparti -
to, e tutt i abbiamo avuto l'im -
pressione che questo grasso e po-
tent issimo signore non avesse né 
capi to null a del la tragedia che at-
t raversavamo in quei giorni tutt i 
noi. cittadin i italian i onesti, anian-

f ti del nostro paese 'e della liber -
tà, preoccupati soprattutt o di por-
tar e a a ritrovar e rapida-
mente, attraverso la giusta lott a 
l iberatric e e il faticoso lavoro di 

. riedificazione, un posto tr a le na-
zioni democrat icamente ordinat e e 
pacifiche. Gl i chiedemmo di la-
sciare che la nostra gioventù e il 
nostro esercito si battessero con-
tr o gli invasori tedeschi: bofon-

-  chiò, tr a un sigaro e l'altro , qual-
che incomprensibi le monosi l labo. 
Quando ripart ì venimmo a sape-
re, attraverso rivelazioni venute 

. 'dall 'America , che la sua conciu-
. t sione era stata che al nostro pae-
!, . se bisognava dare quel tanto di 

elemosina che ci permettesse di 
; non mori r  di fame. o slancio di 
' un popolo in cerca di r innovamen-
-. to attraverso il sacrificio, non si 

. può di r  nemmeno che lo avesse 
1 -- -lasciato indif ferente : forse non se 

*  ' ". g li importav a era che a con-
. tìnuasse i l p i ù a lungo possibi le 

' ad essere un paese debole, disfat-
. te, inter iorment e diviso, paral iz -
 zato. Vecchia astuzia di chi vuol 
"  dominare senza sembrare oppres-
sore. 

Poi sapemmo che finit a la guer-
r a era venuto in pel legr inaggio al-
la tomba di , del l 'uomo 
nel passato da lui esaltato e pro -
posto a model lo. E ora sent iamo 
che dall 'Americ a egli scatena l'at -
tacco contro il mov imenta comu-
nista e contro l 'Union e Soviet ica, 
anzi, contro tutt a una part e d'Eu -
rop a nel la quale, contrar iamente 

; ai suoi desideri, i partit i comunisti 
si sono rafforzat i e svi luppati e 

' hanno conquistato la fiduci a di 
grandi masse popolari . l signor 

. Churchi l l sente la nostalgia degli 
'  anni in cui i n tutt a questa part e 

d'Europ a e in altr e part i ancora 
(compresa , esistevano buo-
ni regimi reazionari, semi tota-
l i tar i o totalitar i del tutto,"  che a 
mp.zzo¥di fuci lazioni o condanne 
a decine d'anni di galera impedi-
vano* che il mov imento di l ibera-
zione dei popoli e d'emancipazio-
ne dei lavoratori , che si racco-

"g l i e sot to la bandiera comunista. 
potesse mostrarsi al la luce del so-
le. Quel le erano, secondo Chur -
chil l . vere democrazie! E vera de-
mocrazia è per  lu i il regime sorto 
in Grecia dal l e fuci lat e con le 
quali invano si è cercato di di-
sperdere il movimento demoerat i-

'. co e repubbl icano dei patriot i che 
hanno difeso la Grecia contro il 
fascismo e contro la rabbi a teu-
tonica. 

Anche in , forse, il vec-
ch io fumator e dì grossi sigari ci-

i avrebbe preferit o che le 
cose andassero come in Grecia. 
ma non c'è rinscito , grazie alla 
chiaroveggenza e alla calma no-
str e e del popolo nostro. E ora i 
suoi sforzi tendono a divider e non 
p i ù sol tanto le forze democrat i-
che in ogni s ingolo Stato, ma a 
div ider e i popoli, le nazioni del 
mondo inter o in due blocchi op-
posti e inconci l iabi l i , che dovrei» 
bero esser  disposti ad affrontar -
si in una nuova lott a fratricida . 

Al signor  Churchi l l non garba 
che i nobil i polacchi e i boiar i 
rumeni e i junker  della Prussia e 
i lor o confratell i hit lerian i e filo -
hit lerian i di tutt a l 'Europ a or ien-
tale, s iano spogliati del le terr e e 
del potere e i popoli di questi 
paesi facciano giustizia dei lor o 
oppressori e incomincino a gover-
narsi da sé. Xon gli garba rh e in 

, ogni paese vi sia una schiera di 
fervid i combattenti antifa«ci«ti a 
cui i l popolo guarda con crescen-
te s impat ia perchè sente che e 
giusta la lott a ch'essi ' conducono 
per  l ' indipendenza e la libert à di 
ogni nazione, per  il rinnovamen-

.. io democrat icn di ogni paese e 
 del mondo intiero . E*  questo lo 

spauracchio bolscevico, sono que-
l l i i « f i n i reconditi > del mov i-

mento comunista contro i quali 
egli mette in guardia e chiama a 
raccolta. E mette in guardia e 
chiama a raccolta in modo ben 
strano, proponendo, per  far  tr ion -
far e le sue idee e impedir e ai po-
poli di fari "  quel lo che vogl iono 
nel modo che vogl iono, ima nuo-
va grande al leanza, la formazio-
ne d'un b locco- la cui forza sta-
rebbe in una rosa sola: — nel 
fatt o di possedere il segreto della 
bomba atomica. a non si era 
detlo che la guerra si faceva per 
liberar e il mondo dalla paura? 

Se si trattasse d'un altr o uomo 
di Sialo, d i remmo che ha perdu-
to la testa. Non possiamo dirlo , 
franandosi del l 'uomo che abbia-
mo visto alla prova nel modo co-
me ha tral lat o il nostro paese. 
Egli continua per  una vecchia 
strada. Gl i uomini di buona vo-
lontà, che amano la l ibert à e la 
pace e sanno che per  garant i r e 
e l'im a e l'altra , è necessario non 
il terrorism o atomico, ma l'unit à 
e n col laborazione sempre più 
stretta di tutt e le nazioni, hanno 
non solo il diritto , ma il dovere, 
di abbandonar lo al suo destino. 

F. avremmo finito  se non do-
vessimo a Churchi l l una rispo-
sta, d i r iam o rosi, personale per 

» -

quello che ha - detto del nostro 
partito , che sarebbe seriamente 
ostacolato dal l 'obbl ig o che gli sa-
rebbe fatt o di dare appoggio alle 
r ivendicazioni del marescial lo Ti -
to su ant ichi territor i i tal ian i al 
sommo dell 'Adriat ico . Stia tran -
quil l o i l vecchio signore. Anche 
qui ha sbagl iato i suoi conti. A 
noi non è fatt o e non sarà mai 
fatt o obbl igo da nessuno di pren-
dere una posizione qualsiasi che 
riteniam o contrari a agli interessi 
e alla volontà del popolo i tal ia -
no. Per  questo d i fendiamo con 
tutt i gli altr i l ' i tal ianit à di Trie -
ste e l 'appartenenza di Trieste 
all o Stato i tal ian o e la di fendia-
mo da democrat ici i tal ian i e eu-
ropei, desiderosi di mantenere la 
unit à delle forze democrat iche 
italian e e di salvare per  sempre 
la pace nostra e d'Europa .  ser-
vizi o che il s ignor  Churchi l l e i 
suoi seguaci p iù o meno intell i -
genti nel nostro paese (intell igen-
te qui viene da < intelligence > e 
non da intel l igenza) aspet tavano 
che noi rendessimo loro, non lo 
abbiamo reso e non lo renderemo 
ai nemici della democrazia italia -
na. o sapp iamo: abbiamo già 
dato a Churchi l l molt i dispiaceri, 
abbiamo fatt o fall ir e alcuni, per 
lo meno, dei suoi piani , ma glie-
ne daremo ancora, st ia sicuro. a 
lott a per  l ' indipendenza, l 'unit à 
e la r inascita a contro chi 
vorrebbe ridurc i al rango d'un 
popolo coloniale, sapremo con-
durl a fino in fondo. 

i lesta 
per le donne 
di tuli o il mondo 

i  tutta  ti svol-
geranno manifestazioni e comizi 
per celebrare lo Giornata
xlonale della Donna. Un Comita-
to  cui hanno aderito 

. . , VA.  L, V Associazio-
ne , VAssociazione 
Combattenti, l'alleanza per t diritt i 
della , il Comitato . la 

, la  e la . 
 fi Comitato ha organizzato 

nelle e regioni  fette, 
rappresentazioni teatrali e clnemalo-
praflehe, mostre artigiane, distribu -
zioni di doni.  di mimosa sa-
ranno offerti alle , alle spose, 
alle ragazze, 

Al Comitato sono e le 
adesiont di molte personalità, fra 
cui quelle dei i Togliatti e 
Barbareschi, del prof. Colonnetti e 
del direttor e dell'l/niuerslt A di -

 Caronia. E' giunta anche l'ade-
sione delle e spagnole. 

Anche dagli altri  giunge 
notizia di particolar i celebrazioni.

 le celebrazioni si svol-
geranno in tutte le prouinefe per 
una a settimana. 

A Londra avrà luogo una con-
ferenza nella quale si discuteranno 
i vari punti della carta internailo -
nale della donna. All e manifesta-
zioni è stata  a partecipare 
anche una rappresentanza italiana 
che è già partit a alla volta -
ghilterra . 

n  fra il 4 e V8 marzo 
avrà luogo un congresso femminile. 
Anche a tale congresso era stata in-
vitata una delegazione italiana. 

-f t 
LA A J  ALL A CONSULTA 

Un passo italian o a Madrid 
per salvar e tre patriot e spagnol e 

t : _ 

l  Barbareschi afferma che £ contribuii unificati 
. jlebbono essere interamente a carico dei datori di o 

l smentito dal o inglese 
Un e di o Chigi esprìme il  del governo >, 
italiano nei i delie i dell'ex o 

i oggi al discorso di 
Churchil l un portavoce del -
stero degli Esteri italian o ha di -
chiarato alla «t r  » che il de-
siderio italian o è di mantenere 
una politic a di modesta indipen-
denza vale a dir e una politic a 
contrari a alla formazione dei bloc-
chi. , finché non avrà la 
possibilità di partecipare all'ONU , 
vuol conservare questo privilegi o 
* 4 . n o n?x » 5 P O d a r e .> ^ 

lerìsera la r ha conferma-
to da a che « i l governo bri -
tannico non era al corrente del te-
nore del discorso di Churchil l pri -
ma che esso venisse pronunciato » 
e che .< l'ex Premier non ha avuto 
in merit o ad esso alcuna consulta-
zione con Attlee. né con Bevin ». 

« 11 punto di vista del governo -— 

conclude la  — è pertanto 
che Churchil l ha fatt o delle dichia-
razioni di carattere puramente per-
sonale, esprimendo le sue vedute 
come era perfettamente in suo di -
ritt o di fare . 

«Ha parlato per un mondo 
(he non esiste più» 

dice il  « Chicago Sun » 

, 6 — a propo-
sta avanzata da Churchil l nel di -
scorso tenuto ieri a Fulton per  una 
virtual e alleanza militar e anglo-
americana è stata accolta piuttosto 
freddamente negli ambienti del 
Congresso. a reazione generale si 

FRUTTI SANGUINOSI DELIA PROVOCAZIONE AGRARIA / 

Cinqu e mort i ad Andri a 
in una manifestazion e di reduc i 

a versione del o degli i 
sai fatt i di Battolato e a 

, 6 (dal nostro corrispotidentel. 
a tensione che era andata sempie 

più aumentando n questi ultim i tem. 
pi ad Andri a a causa della fort e di-
soccupazione, ha fatto nascere i 
degli incidenti la cui responsabilità 
ricade sugli agrari del posto. Costo-
ro, infatti , con la loro ostinata re-
sistenza all'accoglimento delle richie-
ste della massa dei disoccupati del 
luogo hanno reso la situazione d: quei 
lavorator i insostenibile al punto che 
è bastata una scintill a perchè divam-
passe l'incendio. 

e prim e notizie in nostro pos-
sesso i fatt i si sono cosi svolti. Ad 
un gruppo di reduci disoccupati che 
si erano presentati al conte Spagno-
letti a chiedere lavoro, costui ha spia-
nato contro un fucile da caccia, non 
si sa bene se per  paura o a scopo 
intimidatorio . i qui l'incident e che 
ha avuto, secondo dati non ancora 
controllati , come epilogo il doloroso 
bilancio di 4 mort i fr a i disoccupa-
ti e di «in morto e vari ferit i fra gli 
agenti della forza pubblica. 

Gli agrari , barricatis i nelle loro abi-
tazioni. hanno aperto il fuoco con-
tr o i vari gruppi dei disoccupati che 
percorrevano manifestando 1« strade 

. Scambio di colpi di armi 
da fuoco si è avuto più Aardi a i 
reduci disoccupati, ai quaW si è uni-
ta poi la popolazione, ed i carabinieri , 
allorquando questi hanno cercato di 
protegeere gli aerari provocatori. Nel 
pomeriggio dell'altr o ieri e mattina-
ta di ieri sono affluit i ad Andri a dal 
centri limitrof i dei rinforz i di cara-
binier i oltr e a due carr i armati , ciò 
che ha suscitato irritazion e tr a 1 re-
duci ì quali hanno reagito circondan-
do uno del carri armati stessi, per 
impedirgl i l'accesso al paese.  car-
ro armato per  non rimanere accer-
chiato ha allora aperto il fuoco con 
ìe sue armi pesanti, provocando fra 
i reduci disoccupati i quattr o mort i 
che la cronaca degli incidenti regi-
stra. Fino al momento in cui tele-
foniamo la situazione permane tesa. 
mentre un vivo fermento regna fra la 
massa lavoratrice. —--- _

Il (omunkafo del Viminale 
su Battolato e Konlemesola 
n sezriito ai noti incidenti di Ba-

dolato e di . il o 
o ha diramato ieri due 

comunicati. l pnmo, che concerne 
Badolato.'  afferma: 

n merito agli incidenti vexificattei 
nei Comune di Badolato. *1 precisa 
che — secondo notizie finora perve-
nute — la sera del 2 corrente un 
gruppo di una cinquantina di gio-
vani democratici del lavoro e qua-
lunquisti . mentre percorreva le vie 
dell'abitato , veniva investito dallo 
scoppio di una bomba a mano lan-
ciata da ignoti e fatto segno a tr e 
colpi di pistola andati a vuoto. a 
esplosione della bomba uccideva .Ga-
lelli Franco e Caporale Giuseppe e 
feriva altr e 11 persone. Sono state 
fermate slnora 7 persone a cui ca-
rico emergono indizi e sono in corso 
ulterior i indagini per  l'accertamento 
delle responsabilità del grave inci-
dente. E'  stato inviato sul posto un 
ispettore generale. 

, che riguard a , 
dio»; 

Nel pomeriggio del 4 corrente, co-
me risult a da notizie finora perve-
nute. durante lo svolgimento di un 
comizio elettorale tenuto dai demo-
cristiani nel Comune di -
la (Taranto) a seguito di numerose 
interruzion i da parte di elementi co-
munisti , si accendeva una violenta 
zuffa durante la quale vennero esplo-
si due colpi d; rivoltella.  Un comu-
nista è rimasto ferit o da un colpo di 
arma da fuoco, un democristiano da 
arma da taglio ed un altr o democri-
stiano da un colpo di bastone. l 
pronto intervento di militar i dell'ar -
ma dei carabinieri evitava più gra-
vi incidenti. Sono stati immediata-
mente identificat i i provocatori degli 
incidenti e gli autori dei ferirnenti -

Apprendiamo frattant o che il Pre-
fetto di Catanzaro ha respinto ieri 
una proposta dei partit i democratici 
di nominare una commissione d in-
chiesta sui fatt i di Badolato e di Car-
dinale. 

l Prefetto ha preferit o affidar e l'in -
chiesta soltanto alla Questura e al-
l'Arm a dei Carabinieri . 

Una tale inchiesta veniva doman-
data dai partit i per  un obiettivo e de-
finitivo  accertamento delle responsa-
bilità . 

riassume così. «Al leanza contro 
chi? ». 

Nessuno difatt i negli ambienti 
responsabili di Washington suppo-
ne che le divergenze con la a 
siano giunte al punto in cui le al-
leanze militar i debbano venir  prese 
seriamente in considerazione. 

« Non possiamo assumerci l'ere-
dit à della politic a coloniale della 
Gran Bretagna», «Churchil l ha 

di un ^glorioso imperialismo ma si 
tratt a sempre di imperialismo bri -
tannico» hanno dichiarat o alcuni 
senatori. 

Commentando il discorso di 
Churchil l il Chicago Sun scrive: 
« Churchil l ha parlat o per  un mon-
do che in realtà non esiste più. 
Seguire la via tracciata da questo 
grande ma accecato aristocratico 
significherebbe andare incontr o alla 
più terribil e delle guerre mondiali . 
Che queste dottrin e velenose siano 
prcrtament e e categoricamente re-
spinte dal PresidenteTruman! >,. 

E* stata inoltr e sottolineata l'in -
sidia insita nella proposta dell'al -
lerrz a militar e anglo-americana 
«che annienterebbe fin dalla sua 
nascita l'organizzazione delle Na-
zioni Unite... 

e pubblica inglese è di -
visa nei commenti al discorso di 
Churchill . Alcuni giornali , come il 
conservatore y Sketch esami-
nano favorevolmente i punti salien-
ti del discorso, altr i giornali come 
il  Worker e per  certi aspetti 
lo stesso Times ne stigmatizzano il 
contenuto facendo osservare come 
sia pericoloso separare le grandi 
nazioni anglosassoni dalla a 
con la quale invece è possibile tro -
vare una intesa, un comune terre-
no di collaborazione. 

i parlamentari inglesi han-
no criticat o il tono violento col 
quale Churchil l si è scagliato nel 
suo discorso contro la : si 
afferma che siffatto discorso non 
è indicato in questo momento per 
promuovere la pace fr a le Nazioni. 

Anche la stampa francese critic a 
aspramente il discorso dell'ex Pre-
mier  britannico . 

l giornale socialista Cité So'tr, 
ponendo in dubbio la sincerità di 
Churchill , scrive: l capitalismo 
anglosassone vuole spezzare i le-
gami della solidarietà internaziona-
le della classe operaia, col pretesto 
della cosidetta indignazione mora-
le contro i metodi russi. Noi non 
intendiamo esserne complici «. 

Nel corso della seduta plenaria 
di - ieri alla Consulta, presieduta 
dall'pn . Cingolani, la compagna Te-
resa Noce a nome di tutt e le con-
sultaci ha presentato un'interroga -
zione al Governo per  sapere se que-
sto aveva effettuato o intendeva 
effettuare  un passo presso il Go-
verno di Franco per  salvare la vit a 
alle tr e patriot e spagnole s 
Gomez Otero, l Sanz Toledano, 

a Teresa Toral che dopo essere 
state itnprigonat e e torturat e sono 
state ora condannate a morte. 

e per  il Governo il Sot-
tosegretario agli esteri Negarville 
il quale, dopo aver  ricordat o che 
il Governo italiano già altr e volte 
era intervenuto per  altr e vittim e 
del governo franchista, assicura che 
nella stessa serata in difesa dei pa-
triot i spagnoli sarebbero partit e 
istruzioni telegrafiche per  il nostro 
Ambasciatore a d affinchè 
questi immediatamente intervenga 
plesso il governo franchista. 

Teresa Noce ha replicato chieden-
do che il Governo e la Consulta 
domandino all'ON U di associarsi al 
passo italiano. 

e affermazioni della consultrice 
sono accolte dagli applausi di tutt i 
i consultori dei banchi di sinistra. 

Prim a dell'intervent o Noce, la 
Consulta, esaurite le interrogazioni 
Santoro «sui ciechi di guerra). Sac-
cani (sull'adeguamento dei sussidi 
di disoccupazione), Traina , Gazzoni, 
Amatucci era passata allo svolgi-
mento delle interpellanze. Aveva 
preso la parola il consultore Grandi . 

Grandi traccia un quadro delle 
difficil i condizioni in cui si trovano 
tutt i gli i previdenziali, i cui 
capitali erano stati messi dal fa-
scismo al servizio delle sue pazze 
imprese e sT occupa in particolar e 

o Nazionale Assistenza 
malatti e ai lavoratori , che deve es-
sere messo in grado di rispondere 
all e legittim e esigenze dei lavorato-
r i assicurati. 

e accenna successivamen-
te alla questione dei contribut i as-
sistenziali e al problema dell'Assi-
stenza sanitaria anche in riferimen -
to ai reduci dalla prigioni a e dalla 
deportazione. Conclude affermando 
che occorre salvare gli i di 

 pec, o 
lavoratore. 

o un chiarimento di Grandi al 
consultore , prende la paro-
la il o Barbareschi. 

Sul problema dell'assistenza, 
Barbareschi illustr a i compiti della 
Commissione per  la riform a della 
previdenza sociale, commissione 
che non ha ancora potuto entrar e 
in funzione. 
. o aver  accennato ad una nuo-

convenzione in corso di stipulazio-
ne tr a o a e -

r o dell'Assistenza post Bellica per 
l'assistenza ai reduci e partigian i 
il o passa "a trattar e del pro-
blema dei contribut i unificati . 

o che per  quanto riguar -
da il settore industrial e questo 
problema è stato una delle più as-
sillant i preoccupazioni del suo -
nistero, l'on Barbareschi precisa 
che in attesa dell'esito dei lavori 
eh una speciale commissione, è par-
so urgente al o d'interve-
nir e per  ricondurr e a unità le mol-
teplici norme ed i multiform i con-
cetti che oggi regolano la riscos-
sione dei contributi . E'  stato con-
fermato il sistema della percen-
tuale sulla retribuzione. 

Si è giudicato inoltr e opportuno 
far  luogo ad un nuovo principi o 
stabilendo che l'inter o contribut o 
sia a carico del datore di lavoro, 
mentre finora in linea generale è 
in vigore il sistema del carico bi -
partit o tr a azienda e lavoratore. 

a soluzione adottata permette un 
unico conteggio con un'unica per-
centuale sull'ammontare comples-
sivo di tutt e le retribuzion i di un 

determinato periodo di paga. 11 mi -
nistr o inoltr e ha affermato che la 
questione è presentemente it i di -
scussione con i datori di lavoro e 
si spera di giungere quanto prim a 
ad una soluzione nel senso deside-
rat o dai lavoratori . 

o alcune precisazioni del -
nistr o Gasparotto per  quel che ri -
guarda l'assistenza ai reduci e bre-
vi interventi di Artom . che sotto-
linea lo scontento che c'è nel cam-
po della previdenza, di Togni e del 
solito Sansoni prende la parola 

i Vittorio . 
l Segretario della . ribat-

tut e alcune affermazioni di Frig -
gerì sull'origin e « repubblichin a « 
di certi provvedimenti (Frigger! di -
merticava completamente gli scio-
peri organizzati dagli operai al 
Nord) e dopo aver  sottolineato che 
i lavorator i italian i percepiscono 
paghe modestissime per  cui non 
possono esser  sovraccaricati di ul -
terior i oneri, chiede che il proble-
ma dei contribut i unificat i sia r i -
solto urgentemente. 

a seduta è tolt a alle ore 20. . 

Quella 
. 

a legge sulla Costituente 
all'esame della Consulta 

IL progetto governativo approvato dalla Commissione relatrice 
i mattin a si è ancora riunit a 

a o la Commissione per 
l'esame della legge sui poteri del-
la Costituente. . Orlando ha 
dato let tura'de l progetto di rela-
zion da presentare all'assemblea. 

Tracciate le linee generali della 
situazione politic a e giuridic a del 
Paese, che ha un carattere del 
tutt o eccezionale, la relazione del-
l'on . Orlando, in conformit à della 
opinione espressa dalla Commissio-
ne, sottolinea il carattere di neces-
sità e di urgenza della legge stessa, 

i la discussione della re-
lazione, il compagno Sereni, a no-
me del gruppo comunista e appog-
giato da o per  i consultori 
socialisti. , di , accettare. 
i l testo del progetto "dì"lègge , go-
vernativo con i soli emendamenti 
di carattere tecnico, che il Presi-
dente del Consiglio stesso ha di -
chiarato di accettare. 

a maggioranza della Commis-
sione si è pronunciata in favore 
della proposta di Sereni. 

n seguito a questa accettazione 
concorde de) progetto governativo 
nelle sue linee fondamentali e nel-
la sua sostanza, si è passati ad una 
nuova votazione .sull'emendamento 

all'art . 2, che era stato presentato 
nella seduta precedente. -
mento sopprimeva dal terzo capo-
verso dell'articol o le parole che 
diamo in corsivo: « Qualora la 
maggioranza degli elettori votanti 
si pronunci in favore della monar-
chia, continuerà l'attual e regime 
luogotenenziale fino all'entrat a in 
vigore delle deliberazioni dell'As-
semblea sulla nuova Costituzione 
e sul Capo dello Stato ». a sop-
pressione delle parole sul Capo 
dello Stato avrebbe evidentemente 
limitat o i l potere dell'Assemblea a 
decidere sull'assetto da darsi «al-
l'istitut o monarchico. -
mento è stato respinto. l Presi-
dente del  v Consiglio, interpellat o 
télèfdfiTéShiént'e/si è .dichiarato' fa-
vorevole al mantenimento del te-
sto governativo dell'articolo , pur -
ché ci sia l'accordo dei partiti . 

Sarà passibile così iniziar e oggi. 
alle 15,30, l'esame del progetto go-
vernativo in assemblea plenaria. 
Sono già iscritt i a parlar e i con-
sultor i Bozzi. Nitti . Arangi o , 
Facchinetti, Crispo. Calamandrei, 
Gonella. . , Sereni, 

. a . -
legrini , Boeri, Giovannino 

Divergenz e tra gl i Alleat i 
ritardano la revisione 
del nostro armistizio 

, 6. — Secondo 
la A. P. la revisione dell'armi -
stizio con a sarebbe ritar -
data da una divergenza di opinioni 
intervenuta tr a la Gran Bretagna 
e gli Stati Unit i sulla opportunit à 
di un principi o economico che do-
vrebbe informar e la revisione del 
patto. Tale divcVgenza riguardereb-
be l'estensione dei limit i entro i 
quali a dovrebbe essere eso-
nerata in avvenire dal pagamento 
delle spese dell'esercito di occupa-
zione alleato, come era stato fissato 
nel termin i dell'armistizi o 1943. 

e autorit à americane avrebbero 
espresso l'opinion e che non sarebbe 
economicamente opportuno conti-
nuare a gravare le finanze italian e 
come era stato fissato nei termin i 
dell'armistizi o 1943. mentre nello 
stesso tempo si fanno dei piani per 
la sua ricostruzione. 

Nel frattemp o si sono avuti de-
gli indizi sostanziali, che indiche-
rebbero che è stato già raggiunto 
tr a le potenze alleate l'accordo per 
quanto riguard a le modifiche da 
apportar e al vecchio armistizi o nel 
campo politic o e in quello com-
merciale. 

UNA DICHIARAZIONE DEI GOVERNO REPUBBLICAN O SPAGNOLO 

Gira i d'accord o con i comunist i 
per un govern o d'unit à nazional e 

. 6. — n relazione alla 
gravit à drll a situazione interna in 
Spagna. l'Esecutivo del Partit o Co-
munista spagnolo, si è messo in con-
tatt o con i membri del gabinetto 
Gira i per  cercare di attuare un al-
largamento di tale governo con la 
inclusione dei rappresentanti di al-
tr i partit i politici , ritenendo questo 
il mezzo più efficace per  dare al go-
verno Gira i il vero carattere di una 
coalizione nazionale e per  condurr e 
più efficacemente la lotta contro 
Franco. 

l Prim o o Gira i ha intan-
to pubblicato oggi l'attesa dichia-
razione del suo governo sulla que-
stione spagnola, in relazione alla 
nuova situazione creata dalla nota 
tripartit a dei governi americano. 
francese e inglese. 

l governo della a spa-
gnola in esilio fa rilevar e che «non 
senza amarezza esso è costretto a 
dichiarar e di aver  ricevuto una pe-
nosa impressione dalla nota tripar -
tita , pur  desiderando esprimere la 
sua profonda gratitudin e alla Fran-

LA A A A 
NJE  1910 per la prim a volU le don-

« ne di tutt i 1 paest del mondo, riu -
nit e in un congresso internazionale 
sotto la presidenza di Clara Zetkin . 
stabiliron o che la giornata dell'8 
marzo fosse ogni anno la festa del-
le dome e che in questa ricorrenza 
le masse femminil i ponessero con 
energia le loro rivendicazioni impe-
gnandosi a lottar e per  la loro attua-
zione. 

Qufsta giornata e di 
festa e di lotta per  le donne di tut -
ti 1 paesi del mondo è poco cono-
sciuta dalle dorme italiane. l fasci-
smo ha sempre impedito in a lo 
svelgimento di tale manifestazione, 
ha sempre impedito alle donne -
liane di manifestare le loro aspira-
zioni « le loro rivendicazioni e con 
la sua politica le ha riportat e indie-
tr o di anni ed anni nei cammino del-
la loro emancipazione politica, eco-
nomica e sodale. 

l fascismo infatt i ha sempre pre-
sentato la donna italiana come la pa-
ziente casalinga incurante di tuvo 
clA che succede oltr e le mura dome-
stiche, mentre in realtà già fin dal 
1938 vi erano in a 1.006.817 don-
ne che lavoravano nell'industri a « 
alla fkve della guerra il 40 per  cento 
della mano d'opera industrial e ita-
liana era rappresentata da donne. 

Queste migliala  migliala di lavo-
ratric i non hanno subito passiva-
mente la dittatur a fascista. 

e l'anno 1933, si sono veri-
ficati n a 156 movimenti la 

£8 mano le donne italiane {eòteggiano 
il  della pace nelle loìo {amiglie 

marzo 1 
a il 

maggior  parte dei quali furono so-
stenuti da donne e un grande ruolo 
hanno avuto le lavoratric i durante 
gli scioperi economico-politici del 

1943 sotto il terror e fascista. 
movimento £emminil>» italia -

no doveva prendere vera consistenza 
quando nel novembre 1943, durante 
l'occupazione nazista, per  iniziativ a 
di alcune donne appartenenti al par-
tit i aderenti al C. . N. sorge in 

a una organizzazione femminile. 
unitari a e di massa: 1 «Gruppi di 
difesa della donna ». 

e fu aperta alle 
donne di ogni cefo sociale: operaie, 
massaie, impiegate. i e 
contadine, alle donne di ogni fede 
religiosa e di ogni tendenza politica. 
a tutt e le donne senza partito , per-
suase della necessità di mi r e !e loro 
forr e nella lotta contro l tedeschi e 
i fascisti traditori . 

t compiti fissati dall'organizzazione 
erano 1 seguenti: organizzare nelle 
fabbriche e negli uffici , nelle scuole e 
nelle campagne la resistenza alìe vio-
lenze tedesche, i l sabotaggio della 
produzione e degli ammassi; racco-
gliere viveri , denaro, indumenti per 
! combattenti della libert à ed aiutarl i 
n ogni modo; assistere le famiglie 

dei partigiani , del fucilati , dei car-
cerati, desìi internat i l a Germania 

e tutt e i« vittim e della reazione nazi-
fascista. 

Subito migliai» e migliaia di don-
ne sdsnrono all'organizzazione e fin 
dall'inizi o della loro attivit à fecero 
mentire che le donne italiane non so-
no affatto incurant i dì ci6 che avviene 
fuor i delle mura domestiche. Cosi 
conscie che 11 loro destino e quello 
della loro famiglia sono direttamen-
te connessi alle sorti politiche, eco-
nomiche e sociali del paese, esse die-
dero un valido contribut o alla lotta 
contro il nazismo. Centinaia di valo-
rose staffette assicurarono ai parti -
giani collegamenti, viveri e munizio-
ni; gap.ste, sappiste e partigiane com-
batterono fianco a fianco con i par-
tigiani dando prova di coraggio e di 
spirit o di sacrifico. Nella lotta mol-
te caddero n mano al nemico, fu-
rono torturat e e fucilate dai nazi-
fascisti, come Vera e a Ardui -
no. ma altr r  le sostituirono fino alla 
totale liberazione . 

Perciò Vi marzo 1946. n questo 
prim o anno di pace dopo tante sof-
ferenze e Unti sacrifici, le donne ita-
liane si apprestano a festeggiare la 
loro giornata n una atmosfera nuo-
va di vita Ubera e democratica: esse 
festeggiano la vittori a contro ti fa-
scismo e il ritorn o della pace nelle 
lor o famiglie, esse fanno dell'S mar-

7t> ima giornata di mobilitazione e 
di lotta di tutt e le forze femminili . 

o al mondo che le don-
ne italiane vogliono partecipare al-
l'opera di ricostruzione della nuova 

, per  evitare che scoppino nuo-
ve guerre, per  distruggere le radici 
del fascismo, per  difendere la pace. 

Ed è per  questo che la nuova de-
mocrazia italiana concedendo  voto 
alle donne ha dato loro una dimo-
strazione di fiducia ed esse daranno 
prova che di tale fiducia sono meri-
tevoli. E l'occasione per  dimostrare 
che tale fiducia è ben riposta saran-
no le elezioni amministrative. Per  la 
prim a volta le dome si apprestano a 
votare ad eleggere al Comune perso-
ne che non abbiano sostenuto il fa-
scismo, persone che diano la garan-
zia d| agire per  il bene pubblico, di 
sanare le amministrazioni munici-
pali, di migliorar e le abitazioni, la 
distribuzione dei viveri , di riorganiz-
zare le scuole. 

Nelle elezioni politiche esse si ap-
prestano a votare per  eleggere uo. 
mini e donne che si impegneranno 
di difendere i loro interessi di donne 
lavoratric i e di mamme di famiglia. 

o cosi a e al mondo in-
tero la prova della loro maturit à po-
l-.tic« e del loro sentimenti demo-
cratici . 

8 marzo 194«. Giornata interna-
zionale della donna, deve «nere ce-
lebrata in tutt a a con giubilo e 
con solennità. 

A O 

eia per  gli sforzi da essa compiuti 
in favore dei repubblicani ». 

~ E' chiaro — prosegue la dichia-
razione — che se la Spagna non e 
ancora riuscita a disfarsi di Fran-
co. non è perchè essa attendeva, 
per  agire, una dichiarazione delle 
tr e potenze, ma perchè si è trovata 
nell'assoluta impossibilità di intra -
prendere una qualsiasi inizativa, 
oppressa e disarmata com'è ». 

Sottolineando l'assenza di un 
qualsiasi contenuto sostanziale nel-
la nota tripartita , e ribadendo i l 
carattere rappresentativo e anti -
fascista del governo repubblicano 
in esilio, la dichiarazione fa ri le -
vare che l'unic a via possibile per 
la soluzione del problema spagno-
lo è la rottur a delle relazioni di -
plomatiche con Franco e il rico-
noscimento del governo di Gira i 
« debitamente allargato, come con-
sentono le attuali circostanze *.. 

a dichiarazione conclude affer-
mando che il governo della -
pubblica spagnola in esilio conti-
nuerà ad agire contro  falangi-
smo in stretta collaborazione con 
le forze intern e della Spagna. 

a a si apprende intant o 
che Bevin. richiesto oggi ai Comuni 
se sia stata decisa la questione di 
portar e il problema spagnolo da-
vanti al Consiglio di Sicurezza, fia 
risposto: o molt i dubbi che esso 
possa rientrar e nell'ambit o della 
Cart a delle Nazioni Uni te». 

. inform a da Oslo che i 
membri del Parlamento norvegese 
hanno manifestato i l desiderio di 
rompere le relazioni con la Spagna. 

Sv 
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I Wafdhtf nella delegazione 
che discuterà con gli inglesi 

, 6. — Viene ufficialmen-
te annunciato che il partit o di op-
posizione Wafdista ha accettato 
l'invit o rivoltogl i dal prim o mini -
stro Sydky Pasha di far  part e della 
delegazione egiziana che dovrà re-
carsi a a per  discutere la 
revisione del trattat o anglo egi-
ziano. 

e è stata subordina-
ta alla condizione che la metà pit i 
uno dei membri della delegazione 
siano wafdiyt i e che la delegazio-
ne stessa sia presieduta dal r 
wafdista Nahas Pasha. 

Altr e condizioni poste dsi waf-
disti come base della lor o accetta-
zione sono: Che le conversazioni 
siano condotte sulla base della 
completa evacuazione delle trupp e 
britannich e un 'Eg i t to ; é che il 
governo di Sydky Pasha fi  impe-
gni ad indir e liber e elezioni gene-
ral i immediatamente dopo la Arm a 
del nuovo trattato . 

a nomina dei delegati avverrà 
tr a un paio di giorni , dòpo cJ che 
essi partirann o «ubito per . 

n seguito ad una recente decido-. 
ne del Governo, i rapport i fr a la li -
ra, il dollaro e la sterlina, che era-
no dì i dollaro * O lir e e di i
sterlina "  450 lire, hanno subito un 

f ieggioramento, nel senso che 1 dol-
aro è stato riconosciuto pari a 2;j> 

lir e ed 1 sterlina pari a qoo lire. 
Si dice che questi nuovi valori co- . 

stituiscono un mezzo per  facilitar e 
le nostre esportazioni, e che quindi 
riguardano il mercato estero, non 
quello interno. 

Che la misura abbia lo scopo di 
incoraggiare le esportazioni italiane, 
non v'ha dubbio. n sostanza, >.e un 
nostro esportatore verso il Nord-
America ottiene contro ogni dollaro 
da lui incassato e ceduto poi al no-
stro Governo, una somma maggiore 
di lire, farà un guadagno più targo 
di prima, e potrà quindi contentar-
si di un prezzo minore, rendendo 
cosi più facile il collocamento del-
la propri a merce. 

a ogni moneta ha il suo rovescio. 
Anche la lira . ; . 

l mercato estero non può restar 
separato completamente dal merca-
to internò. i conseguenza il nuovo 
valore della lir a agli effetti esteri 
non potrà non esercitare la sua in-
fluenza sul valore della lir a sul mei-
cato interno. 

n ultim a analisi esistono oggi due 
prezzi della lira . a è una legge eco-
nomica fondamentale che una msree 
della stessa qualità tende ad assu-
mere un solo prezzo su tutt i i mer-
cati, e più "  precisamente il prezzo 
più basso. Sarà dunque inevitabile 
che il nuovo e minor  prezzo della li -
ra all'estero finisca eoll'imporsi an-
che all'interno . 

Un esempio eloquente ce n'è stato : 

offerto dagli stessi Alleati . Appena 
stabilit o il nuovo e più basso rap-
porto, gli Alleati hanno voluto — e 
giustamento dal loro punto di < vi -
sta — che gli stipendi delle trupp e 
di occupazione si proporzionassero 
al nuovo e minor  valore della lira. " 
Ciascun ufficiale, ciascun soldato in-
glese ed americano in a perce-
pirà , d'ora innanzi contro ogni ster-
lina od ogni dollaro del propri o emo-
luménto, non più rispettivamente 450 
lir e o 100, ma 000 o 22$. 

. A . parte -. l'inconveniente che que-
sto maggior  costo pel mantenimento 
delle trupp e d'occupazione porterà 
ad un aumento ulterior e nell'emis-
sione delle am-lire, sta. il fatt o che 
la svalutazione della lir a è cosi in-
trodott a anche nel mercato interno. -

V'ha, di più. Gli Alleati — con 
una logica purtropp o impeccabile — 
hanno dichiarato che qualsiasi tran -
sazione economica a dovrà 
eseguirsi d'ora in poi sulla ba<» de.' 
nuovo e minor  prezzo della lira . Ne 
segue che ogni prestito che noi fa-
cessimo un giorno cogli Stati Uniti , 
verrebbe conteggiato in dollari , ' va-
lutat i al loro nuovo e più alto valo-
re rispetto alla nostra moneta. Ac-
cadrebbe anche a noi quello che è 
già avvenuto alla Francia: la quale, 
per  ottenere dalla banca nrTfd-.-Tne-
ricana l'ultim o  e . noto prestito, ha 
dovuto ammettere che es«o venisse 
basato su di un nuovo e maggior 
prezzo del dollaro rispetto al franco. 

a parte noi dobbiamo spera-
re che le operazioni di credito all'e-
stero ci siano aperte al più presto. 
Se a e la Francia hanno 
dovuto ricorrer e a preuit i col Nord 
America per  poter  acquistare  quel 
mercato le merci indispensabili per 
la loro ripresa, a maggior  ragione 
dovremo fare noi altrettanto , sia prr e 
in una misura resa inferior e non d.iì 
nostri bisogni, ma dalle nostre po"i -
bilità . 

Certo una ulterior e svalutazione 
della lir a sul mercato nazionale dan-
neggerà i consumatori. Si tratta'd i 
un male inevitabile affrontat o di re-
cente, non solo dalla Francia, mi an-
che, sebbene m proporzioni minori , 
dalla stessa . 

Per  fortun a 1 prezzi di molti pro-
dott i industrial i stanno scendendo 
anche da noi in misura sensibile.
grossisti tendono a disfarsi delle lo-
ro giacenze, perchè la contrazione 
dei consumi dimostra loro che, qua-
lora non vendano al più presto, do-
vranno subire in seguito, prezzi sem-
pre minori . Se questa caduta dei prez-
zi, dovuta a cause non monetane. 
potr à compensare, almeno in parte. 
le consegue»!»» della nuova «valuta-
zione, la situazione dei consumvori 
risulter à meno grave, e potrà venire 
più facilmente sopportata in vi<ra 
degli altr i vantaggi dovuti a cre-
scenti rapport i coll'estero -  ; 

O  « 

- i l 

«. 1 
* (I 
.- i l 

i l 
 ' I , il 

 7 1 

t *l 

n\ 

.1 

. i l 

H 

 y ' 

OA TiLnnro 
# O 

 rtfmhbikmmi m Gemme e 
e  Spetim ^ 

GENOVA, «. — Al termine del con, 
gretto provinciale della a 
Cristiana, è tu t a votata una mozio-
ne repubblicana del Partit o f>«tno-
crirttano . Anche a l a Spezia l'atteg-
giamento di qaetto partit o di marna 
è analofo » a.ss:;s di Genova: -
fatt i il i l per  cento del eongretsistl 
spettini rottat i t i *  dichiarato fa-
vorevole alla fteptbtliea. N . 

Arse*v nwls 4i JfrrsAft e 
, f. — ri gabinétto giappo-

nese ha approvato il progetto della 
nuova costituzione. e vie-
ne definito unicamente « simbolo 
dello Stato e dell'unit à del popolo». 
Tut u l'autorit à sarà e conferita 
agli organi rappresentativi del go-' 
verno, eletti dal popolo. .  v 
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. «. — 11 prim o e 
nreco lofatlt , ha annunciato ntsteta
mente che t cicaloni greche avraa*  ! 
no lnogo taagreregahUsaettsj  l i , 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIAN O 

La delegazion e dell'Union e Donn e Italian e che si 
trov a a Londr a per la celebrazion e dell' 8 marz o 
rivolger à un appell o ai govern i alleat i per sollecitar e 
i l ritorn o dei nostr i prigionieri . 

La lor o voc e è la voc e di tutt e le madr i e le 
spos e d'Italia . 

ANNO  (Nuova ) N. 57 Ì  8 O 1946 A U n a c o p ia . 4 - A r r e t r a t a . 6 
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Per la pr im a vol ta quest 'anno, 

n tutt a , si celebra l ibera-
mente la giornata internazionale 
del la donna. a nasci ta di una 
nuova democraz ia i ta l ian a trov a 
l a sua espressione in queste date 
solenni che entrano nel la consue-
tudin e popolare. l 1. magg io, le 
quat t r o giornate di Napol i, i l 25 
apr i le , la g iornata internazionale 
del la donna d ivengono feste, so-
lenni t à popolari perchè sono sta-
te preparate da una lott a dur a e 
sanguinosa, dal la lotta, dal sacri-
fici o di cent inaia di mig l ia i a di 
uomini e di donne i tal iane. Così, 
e solo così, poteva nascere, può af-
fermarsi una democrazia che si 
d is t ingue e si d ist inguerà sempre 
pi ù profondamente dal la cosiddet-
ta democrazia prefascista perchè 
non è un dono, ma una conqui-
sta, una conquista per  la quale 
si lott a e che si difende. 

Così è nata, così si è afferma-
ta qui nel nostro Paese la solen-
nit à popolare dell' 8 marzo. Or a 
è un anno ancora, l 'hann o affer-
mata le donne, le operaie, le con-
tadine, le maestre, le casa l inghe di 

, di Torino , di Genova, di Bo-
logna sc ioperando e mani fes tando 
quel giorno contro l 'oppressore na-
zi fascista, mobi l i tand o nel la dur a 
lott a c landest ina cent inaia di mi -
gl ia i a di donne nel la sol idarietà 
fat t iv a con i part igian i del la mon-
tagna, con i Gap e con le ,Sap 
ci t tadine. E da Palermo, da Napo-
l i a a r ispondevano oltr e le 
l inee a questo sforzo comune le 
donnp a già l iberat e in 
uno s lancio e con una passione 
nuova. 

Così, con gli sposi, con i fratel -
li , col padre, con i figli , le donne 

a hanno conquis tato il di -
r i t t o e il dovere al la par tec ipaz io-
ne cosciente alla nascita dolorosa, 
e pur  gioiosa, del la nuova demo-
crazia i tal iana . E possono dir e 
con fierezza, le donne i tal iane, che 
se una guerra maledetta e disa-
strosa è stata fnt* ° senza le don-
ne. contro le donne, la democra-
zia e la pace nuova per a 
non potr à nascere e non nascerà 

.- ̂ «gaag^rJoro^centajam >pntTfiaa4< - e 
appass ionato. "  ' 

Per  la pr im a volta nel la storia 
a si son create le premesse 

per  la nasci ta di una democra-
zia che non sia pr iv i legi o di una 
part e sola dei ci t tadini . Al di so-
pr a di ogni cont ingenza elettora-
l ist ica. la conquista del voto al-
l e donne è garanzia di un n u o vi 

a pol i t ic o e sociale in cui n 
'  donna potr à dare, al la democra-

zia l 'apport o inest imabi le della 
sua ferma volontà di concordia ci-
v i l e e di pace, potr à col suo senso 

'  di responsabi l i tà, con il suo più 
immedia to contat to con le neces-
sità della vit a quot id iana aiutar e 
gl i uomini a costruir e a più 
l ibera , più fel ice, più grande nel-
l e opere del la pace: a in 
cui valga ai nostri figl i la pena 
di v ivere. 

l fascismo voleva che le don-
ne « non si occupassero di pol i -
t ic a >: per  asservire più faci lmen-
t e il popolo, per  t rascinar l o in im -
prese disastrose di guerra e di ra-
f~,ina. a democrazia ant i fascista 

4 fiiedc al le donne di occuparsi di 
pol i t ica , perchè la reazione fasci-
sta e monarchica che ha condot to 

a al la catastrofe venga per 
sempre schiacc iata, perchè nuovi 
lutt i , perchè nuove rovin e non 
possano abbattersi sul nost ro pae-
se. A quest'opera noi, comunist i. 
ch iamiamo le donne i ta l ian e in 
questo pr im o 8 marzo di una pa-
ce difficil e e dolorosa. e ch iamia-
m o al la lott a per a demo-

- crat ica e repubbl icana, l iberat a 
per  «emprc dal fascismo e dal la 
monarch ia compl ice di . 
E abb iamo fiduci a nel le donne. 
che abb iamo visto lot tar e accan-
t o a noi, con noi, contro il fasci-
smo. contro la guerra fascista. Ab -
b i a m o fiduci a nel la volontà demo-
crat ic a e repubbl icana del le d o n -| 
ne, di bitte le donne i tal iane, che 
hanno vi«to Ì lor o figli , i lor o fra -
tel l i . i lor o «posi massacrati e di-
spersi. i lor o focolari sconvol t i, le 
lor o case distrut t e nel la guerra 
maledet ta del r e e di . 

Ogg i. l'  marzo, in questa gior -
nata internazionale del la donna 
c iascuno di noi t roverà , in una 
gosta dal lavoro, da l l a dur a ed 
aspra lott a per  la v i ta , una pa-
rol a p i ù serena e p i ò gent i le, un 
dono modesto ma caro per  la spo-
sa, per  la mamma, per  la sorel-
la, per  la figlia. ì questa gior -
nata ognuno di noi far à il se-
gno di un at teggiamento nuovo, 
p i ù civi le, p iù democrat ico, più 
i ta l ian o di front e al l a donna i ta -
l iana. n questa giornata ognu-
n o di noi chiederà a l l e *n e don-
ne, al l e mamme, al l e spose, al le 
sorel le, a l l e figli e a che non 
dimentichino, non d iment ich in o la 
guerr a del r e e di , che 
contr ibu iscano con noi a creare, 
i n a democrat ica e repub 
h l icana. una Patr i a che sia madre 
per ' i suoi figli. 

O 1 

e tappe verso la Costituente 
in un discorso di Pietro i 

J comunisti sono certi che il  referendum sarà una diretta e sicura espressione 
della volontà repubblicana del popolo italiano - dichiara i l compagno Sereni 

All e 13,30 di ieri Fi è tenuta l'an-
nunciata seduta dell'  Af-sembl?a ple-
naria della Consulta per  l'esame del 
progetta di legge sui poteri della 
Costituente. Sala affollatissima 

l demolavonsta Bozzi, che pren-
de per  prim o la parola, pone* i l 
quesito, in caso di un refeiendum 
favorevole alla monarchia, se il giu-
dizio popolare denba significare as-
senso all'istitut o monarchico quale 
esso è oggi n a o unicamente 

o monarchico astrittamente 
considerato. e crede p'ù esat-
ta questa seconda interpretazione e 
ritien e che i limit i e 1 caratteri del-
la forma istituzionale — sia essa re-
pubblicana o monarchica — debbano 
essere fissati dall'Assemblea Costi-
tuente. 

Accolto dagli applausi delle sini-
stre prende quindi la parola il -
nistr o per  la Costituente compagno 
Nenni. 

a r e l a z i o ne di N o n ni 
e ricord a le difficolt à di or-

dine interno ed internazionale che 
hanno fatto ritardar e la libera con-
sultazione della volontà popolare. Gli 
Alleati , mentre riconobbero fin dallo 
inizi o il diritt o del popolo italiano di 
scegliere liberamente la propri a for -
ma di Governo, imposero d'altr a 
parte di rinviar e alla fine della guer-
ra la soluzione della questione isti-
tuzionale. All'indoman i della istitu -
zione della , in data 15 
aprile.  Governi alleati ribadivano 
in una nota che essi consideravano 
chiuso il mutamento istituzionale fi -
no al momento in cui, liberato tutt o 
il territori o nazionale, il popolo -
liano avesse potuto pronunciarsi. Un 
impegno in proposito dovette essere 
sottoscritto, il 10 giugno 1945. da Bo-
nomi all'att o della costituzione del 
nuovo Governo. 

A questi limit i di ordine interna-
zionale si accoppiò l'esigenza di non 
ostacolare lo sforzo di guerra del 
nostro paese, evitando motivi di scis-
sione nazionale. 

Nenni passa quindi ad esaminare 
le varie fasi attraverso cui si è giun-
ti all'attual e progetto governativo. 

a la a e forni , tosi 
il Governo Bonomt. il 25 giugno 1945 
fu approvato dal Consiglio dei -
stri a Salerno il decreto-legge n. 151, 
intorn o a cui dovevano accendersi poi 

aTzfone tr a Tari . 1, del dee^eto-Jegge. 
in cui si parla della elezione di una 
*  Assemblea Costituente per  delibe-
rar e la nuova costituzione dello St i-
to », e l'art . 4. in cui si parla di un 
nuovo Parlamento (che non si spec-
fica se debba essere l'Absemblea Co-
stituente o un Parlamento .successivo 
alla Costituente) e si indica che tir o 
alla sua convocazione i poteri ieg'-
slativi andranno deferiti senza limi -
tazione al Consiglio dei , cor. 
la sanzione e la piomulgaznne del-
la . -A. qucs.a foni.un-
zione dell'art . 4 si riferivan o coloro 
che negavano il potere della Costi-
tuente a decidere sulla questine isti-
tuzionale e tale questione volavano 
invece risolvei e attraverso uiì^tef e 
renduin popolare. 

a contraddizione fi a i due artico-
li e le diverse tesi che ad es«=i si ; 
rife i ivano e stata risolta associando j 
il referendum alla elezione della A-.i 
semblea Costituente. n lai modo! 
mentre attraverso il refeiendum il . 
popolo «cesherà la forma istituzio-
nale. attraverso l'elezione dei depu-
tati alla Costituente esso potrà de-
terminar e il contenuto da dai e a 
alleata forma 

o aver  accennato alle incigni 
di opportunit à che hanno consic.,<«.io 
di sottrarr e ad una Assembla Co-
stituente che avrà dinanzi e <-è com-
pit i fondamentali. la normale atti . 
vit a legislativa. Nenni ha ribadit o il 
concetto che il Governo, a cui que-
sta attivit à veirà delegata, sarà re-
sponsabile dinanzi all'Assemblea, che 
potrà negargli la sua fiducia e in 
ial modo ritti.irgl i la rìeleea 

a fine del discorso e salutata da 
vivissimi applausi da tutt i i banchi 
dell'aula. 

N i t t i p a r l a 
p er  u n ' o r a e un q u a r t o 

Tr a l'attenzione dell'assemblea pren-
de la parola l'on. Nitt i Non e facile 
dare un resoconto preciso del suo 
discorso, che ha sconfinato qua e la 
dalla situazione interna alla politica 
estera e dall'esame della legge è sci-
volato solente ai ricord i di gioventù. 

Nitt i ha iniziato esprimendo il 
dubbio che il susseguirsi a catena 
delle consultazioni elettorali — am-
ministrativ e e politiche — non abbia 
a turbar e l'ordin e nel paese. Ecli ha 
fatt o appello alla concordia, perche 
solo l'union e può dare elezioni one-
ste e libere e in tal modo assicurarci 
il rispetto degli altr i popoli. 

n politica estera Nitt i si è riaffer -

mato spietato antinazionalista, ma ha sp 
a consigl iato un at teggiamento fe imo e 

deciso per  il mantenimento del l ' inte -
gi i t à nazionale. n particolar e egli si 
è mostrato sorpreso pei le r ichieste 
dell 'Austri a ed ha sostenuto la n e. 
cessi la e la possibil i tà di una intesa 
con la Francia. 

Quanto al problema istituzionale, 
Nitt i ha ricordat o che nel 1919 fu ac-
cusato di tramar e per  l ' instaurazione 
della repubblica ed ha respinto l'af -
fermazione che egli sia legato oggi 
alla monaich ia. AJle vivaci i n t e m i -
zioni, che gli ch iedevano in sostanza 
se egli fosse monarchico o repubbli -
cano, l'on . Nitt i però non ha dato 
risposta. 

o aver  suscitato una tempesta 
nell'aul a con l'affermazione che tr e 
sono oggi i partit i che hanno un ap-
poggio largo di massa: democrist ia-
no, comunista e qualunquista, l'ora -

tor e conclude sostenendo la neces-
sità di una specie di Coi te Supre-
ma che controll i i risultat i del refe-
iendum e delle elezioni. 

a fine del discorso e salutata da-
gli applausi discreti che si levano dal 
banchi di centro. 

Prende quindi la paiola il liberale 
, il quale /a una apolo-

gia del referendum e una netta di 

Prende quindi la paiola a . 
e ricord a che quando il Co-

mitat o di e Nazionale sorse 
si eia costituita nel Paese una fort e 
corrente repubblicana che identifica-
va le sue esigenze politiche con l'e-
sigenza della lotta contio il fascismo 
ed il nazismo e con la necessità, non 
solo dal punto di vi.sta interno ma 
anche da quello estero, di addivenire 

esarazione di fede monarcnica: in a" *  costituzione di uno Stato vital 
merit o all'ultim o capoverso dell'arti- , mente democratico 
colo due esprime il parere che il pò 
polo minuto che voterà per  la mo-
nai dna. farà rifeiiment o ad un ìe-

L'appoll o d i L a Ma l f a 
a legge del giugno 1944 aveva get-

gime monaichico pieciso. quello n tato le basi poiché un siffatto in-
atto oggi in , e non alla monar- dirizzo avesse il suo pieno svilunpo. 
chia in astratto. Secondo l'orator e non Bastava portal e a alla Costi-
spetterebbe alla Costituente, e ncm. tuente e senza gravi pressioni poh-
meno al popolo, ben:,! all'istituzion e t j c j i e . a a q u es to non si è riuscit i 
stessa, che do/rà essere giudicata, e si è cosi giunti all'idea del refe-
indicar e la persona sulla quale dovrà 
formulars i T. giudizio popolare. 
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(Appello del . G. . agli i pe  le elezioni ) 

 donne italiane prendono viva parte all'attività politica: ne hanno 
acquistato il  diritto, e ne sentono il  dovere.  un gruppo di 

contadine ad un comizio elettorale del  Comunista 

Trattativ e ad Jkndri a 
per  ricondurr e la calma 

Di Vitlotio e il  Sottosegretario Cifaldi sui posto 
L'origine liei fatti mostra alla radice un disagio 
e un malessere sociale che occorre eliminare 

, 7.'  nostro corri-
spondente) — e case e nelle 
vie di Andri a si continua\a nelle 
prim e ore del pomeriggio a spa-
rare. o stesso Vescovo di Andri a 
ed il segretario della Federazione 
socialista di Bari , Fabiano, sono a 
stento scampati al fuoco delle 
armi 

fcssi si erano recati al quartier 
generale delle forze armate di po-
lizi a per  indurl e ad assumere un 
atteggiamento meno dur o e più 
comprensivo, ma la loro missione 
si e spuntata contro il diniego del 
Questore, giunto da Bari nella mat-
tinata . 

All'uscit a della Caserma il Ve-
scovo e il compagno Fabiano sono 
stati presi tr a due fuochi, quello 
dei dimostranti e quello dei cara-
binier i appollaiati sul le solide ter-
razze. 

E"  a r m a t o ad Andri a anche il 

IL MINISTERO DELL'AGRICOLTUR A SI PREPARA ALLA LOTTA 

e e veleno 
contro le cavallette in Sardegna 

11 o dell Agricoltur a at-
traverso gli ispettorati agrari com-
partimental i e provincial i ha pre-
disposto un vasto e complesso pro -
gramma per  affrontar e la minaccia 
delle cavallette che incombe in par -
ticolar e sui prossimi raccolti della 
Sardegna. 

i adeguati sono stati messi 
a disposizione dei prefett i del le Pro-
vinci e interessate. 

a Sardegna può fin da ora di -
sporre -— secondo notizie ufficial i 
del o dell'Agricoltur a — di 
1150 apparecchi a fiamma (pirofo -
r i) , appositamente costruit i per  col-
pir e le cavallette nel prim o stadio 
di vita. Apposite squadre di per lu -
strazione sono costituite per  repe-
rir e i focolai dr  schiusa degli insetti 
e colpirl i quando essi hanno ancora 
poca mobilit à e coprono limitat e 
estensioni di terreno. e sono 
già stati inviat i in Sardegna 2500 
quintal i di arsenito sodico per  av-
velenare diecine di migliai a di quin -
tal i di crusca da cospargere sul ter -
reno invaso qualora gli animali , 
sfuggendo all 'azione dei pirofori , 
pervengano al secondo stadio di v i -
ta e cominciano a muoversi. 

a schiusura del le uova di caval-
lette è prevista in Sardegna fr a i l 

20 marzo e il 10 april e e il dilagare 
dell' infestazione avverrà in modo 
più o meno rapid o a seconda del-
l'andamento stagionale. 

a lott a dovrà compiersi su esten-
sioni immense: si prevede che la 
spesa solamente in Sardegna verr à 
a costare oltr e 130 milion i di lire . 
Tale cifr a è tuttavi a poco elevata 
se messa in confronto con l e disa-
strose perdit e in prodott i agricoli 
subite nell'annata 1945 a causa del-
le cavallette: perdit e che oltrepas-
sano il miliard o di l ire . 

Un provvediment o di Togliatt i 
in favor e dei commess i giudiriar i 

n merit o all 'agitazione dei com-
messi giudiziari , che i l o del 
Tesoro ha voluto escludere dai mi -
glioramenti previsti per  gli altr i di -
pendenti dello Stato, apprendiamo 
che il o della Giustizia To-
gliatt i ha oggi informat o la Confe-
derazione Generale a del -
voro che al prossimo Consiglio dei 

i egli presenterà uno sche-
ma di decreto legge contenente mi -
glioramenti economici a favore de-
gli Ufficial i Giudiziar i e dei lor o 
commessi. 

gen. Boselli. comandante il Corpo 
d'Armat a di Bari . 

, nel pomeriggio è giunto 
i l compagno i Vittorio , segretario 
della . che ha preso imme-
diatamente contatto con l e autori -
tà. Ottenuta l'assicurazione che, 
nel corso della notte, non sarà 
operato alcun arresto e che da par -
te delle forze armate non si farà 
uso del le armi , egli ha invitat o la 
popolazione ed i reduci a ritirars i 
nelle propri e case ed a mantenere 
la calma. 

a part e sarebbe un tragico 
error e voler  considerare gli attua-
li avvenimenti di Andri a esclusiva-
mente sotto il profil o dell ' interven -
to e della repressione poliziesca, 
poiché l'origin e stessa dei fatt i — 
un'agitazione di reduci e di disoc-
cupati — mostra l'esistenza, alla 
radice, di un grave malessere e di -
sagio sociale che occorre a r g u t a -
mente el iminare. 

i si avrà i.na riunion e di 
tutt i i Partit i politic i del C. . N. 
per  discuter*, circa l'opera da svol-
gere per  una distensione degli ani-
mi e quindi un'altr a riunion e tr a 
i rappresentanti della Camera del 

, dei reduci e degli agri -
coltor i per  concordare misure atte 
a risolvere il problema della d i -
soccupazione che investe circa 5000 
lavoratori . 

Nella stessa giornata poi i Vit -
tori o terr à un comizio che. come 
egli ha dichiarato, -suggellerà i l 
ritf>rn«- » alla ììoriìialità- . 

Oltr e a i Vittori o è giunto ad 
Andri a il sottosegretario all 'Assi-
stenza post-bell ica Cifaldi . 

Secondo l e ult im e notizie, 3 mor -
t i e 5 o 6 ferit i gravi, tr a cui 2 o 
3 donne, si sono avuti tr a la po-
pola7Ìone, mentre i carabinieri 
avrebbero avuto 2 motti . 

rendum. Questo aumenta le respon-
sabilità del Governo e Gasperi, 
poiché quando la lotta delle coiren-
ti politiche si accentua e in tali con-
dizioni si addossa dilettamente ad 
una consultazione popolare di que-
sto tlpd uno decisione, si rende più 
difficil e il problema se a debba 
essere repubblicana o monarchica. 

a a conclude il suo discorso 
sottolineando la necessità di costrui-
r e uno Stato, che consenta ai vari 
pattit i democratici una pacifica coe-
sistenza. C'è stato recentemente un 
discorso che ha colpito l'oratol e per 
la chiarezza delle idee e la genialità 
della linea politica: 11 discorso di 
Palmir o Togliatt i a Congresso del 
P. C. . Esso è l'espressione di una 
delle due forze politiche decisive che 

'  esistono oggi in . i contro al-
la visione comunista sta un'altr a 
grande corrente: quella democristia-
na. Solo un accordo di queste due 
grandi forze può garantii e lo svilup-

t pò della democrazia. Pei che questo 
accordo si reahz7i è augurabile che 
la democrazia cristiana si pronunci 
in senso repubblicano. 

o di S e r e ni 
o il discorso di a a p ren-

de la parola il compagno Emili o Se-
reni a nome del gruppo comunista. 
Sereni inizia rilevando i dati obbiet-
tivi , (tradimento della monarchia da 
Un lato e riscatto del popolo italia -
no con le sue propue forze dall'al -
tro ) che costituiscono una fonte di 
diritt o non meno valida di quella da 
cui discese lo Stato imitan o italiano. 

_ dati obbiettivi trae tfoiza 
fi  * principio , al disopra di ogni di-
scussióne, che la nuova costituzione 

a deve derivare la sua auto-
rit à dalla volontà popolale. Questo 
è il terreno concreto i>ul quale non 
solo i partit i della coalizione gover-
nativa. ma tutt i gli italian i devono 
trovar e una supjerioie unità nazionale. 

Per  mantenere questa unità di at-
teggiamenti di front e al problema 
storico della convocazione dell'As-
semblea Costituente, i comunisti han-
no cercato di far  prevalete in seno 
alla Commissione relatric e l'accetta-
zione della legge in esame, pur  con 
tutt e le sue deficienze ed incoeren-
ze. che so.io frutt o di una situazione 
storica non ancora risolta e non ri -
solvibile nell'attual e condizione m-
te nazionale del nostro paese. 

Perciò l'orator e più che proporr. ' 
modifiche vuole fissare alcune que-
st oni di . che sono al d so-
pra di questo o quel partito . Quanto 
al referendu.n egli, ditaenteii'i o da 

a , d c'iir.ra : - Posiamo ave 
re la certezza che nel referendum 
troveremo una più dirett a e sicura 
espressione della volontà repubb.ica-

,na della grande maggioranza del po-
polo italiano . 

Anche nel mezzogi'iino. clic o con-
siderato oggi il centro della tradi -
zione monarcb.c.i. ì gruppi trasfor-
m'Stici locali tendono a prendere po-
sizione repubblicana, perchè com-
prendono che nella maggioranza dei 
casi, non si entrerà nella Costituente 
se non si sarà repubblicani. 

No» comunst: — continua Sereni 
— vogliamo la repubbl.c-i. perchè 
nella attuale situazone storica es â 
assicura la coesistenza di classi e di 
partìt : esprimenti convmz.oni po.i-
tiche differenti . Vogliamo la repub-
blica che ci unisce, mentre la mo-
narchia ci divide. e so!o la d -
struz.one del centralismo burocian-
co. che è tradi7-ona!e della monar-
chia italiana, può assicurare la so-
luzione del problema del mezzogior-
no, che è un dei problemi fonda-
mentali della nuova democrazia ita-
liana. 

l compagno Sereni conclude il suo 
discorso riaffermand o la necess tà 
morale che i candidati al'a Costi-
tuente si pronuncino sulla questio-
ne istituzionale, e dichiarando l'op-
posizione dei comunisti all'emenda-
mento proposto da taluni consultori 
all'ultim o capoverso dell'art . 2 della 
legge. a fine del discorso è salutata 
dagli applausi vivi delle sinistre. 

Cittadin e 
! 

Nelle prossima domeniche sarete 
finalmente chiamati a spazzare dai 
Comuni gli ultimi residui della pre-
potenza e della corruzione fascista, 
n fare di nuovo del Consiglio comu-
nale quell'orfano di governo, libera-
mente eletto dalle masse popolari, 
che la tirannide fascista aveva soffo-
tato e distrutto. 

 questa battaglia il  Co-
munista, campione dell'unità demo-
cratica si presenta a voi, là dove il 
sistema elettorale lo consente, con 
programma e con liste di candidati 
comuni a tutti i demoi rotici e nnti -
fa*ciiti  finceii, a tutti i buoni italia-
ni che rottosi ono i bisogni del popo-
lo e sono amanti delta libertà e del 
pi ogresso sociale. 

 comunisti vi chiamano alh urne 
per conquistare al popolo i Comuni, 
(on un pr»grammn di rinnovamento 
democratico, di lotta contro la cor-
ruzione che ancora si annida nelle 
amministrazioni comunali, di risana-
mento delle piaghe del nostro paese, 
dì sollievo delle miserie popolari. 

! 
A'o» vogliamo, prima di tutto, ri-

sanare le finanze comunali.  que-
sto vogliamo che il  peso delle impo-
ne sia giustamente distribuito tra 
quelli che possono sopportarlo, ri-

sparmiando i lavoratori della terra, 
gli operai, gli impiegati, gli urti-
giani. 

 questo esigiamo the i profit-
tatori e i pescicani fascisti siano ob-
bligati a restituir* direttamente ai 
Comuni quei miliardi rubati che fi-
nora il  governo non è stato tapine 
di fare loro restituire.  pari tem-
po, però, noi poniamo nel nostro 
programma il risart intento dei dan-
ni di guerra subiti dai lavoratori, ai-
tigiani, pinoli iiimmerctanti, conta-
dini. 

Vogliamo licosiruue le tose e i 
servizi pubblici distilliti  dalla guer-
ra fascista; dare tetto, pane e lavo-
ro ai redini e ni disoccupati.
questo faremo del Comune ammini-
strato dal popolo uno dei (entri di 
organizzazione di un ampio piano di 
lavori pubblici, combattendo tontro 
i reazionari che per avidità sabotano 
la ripresa della vita nazionale e din-
dannano il  popolo a soffrire il  fied-
do. i disagi, la fame. 

Vogliamo difendei e il  popolo dal 
rincaro della vita e dalla carestia. 

 questo il  Comune da noi am-
ministrato ((imbatterà « antro gli 
speculatori e gli affamatori, inter-
verrà attivamente per difendere l 
contadini e i consumatori dall'alidi-
tà dei grossi intermediari, organiz-
zerà una giusta distribuzione dei 
prodotti a mezzo di  annonaii, 

Miti  due ministr i yrei i 
presentan o le dimission i 

 vice  'isuderos e il  iWinislro del-
la a  si sono dimessi in segno 
di protesta per il  mancato rinvio delle elezioni 

ATENE , 7. — A distanza di pò-1obiett ivo di>! Partit o stesso è d: rac-
chi giorni dalle dimissioni del mi - giungere per a franrese una 

Un'inlerrogaiion e alla Consult a 
sull a disoccupazion e in Pugli a 
n merit o ai fatt i di Andri a ieri 

è stata presentata dal compagno 
e Pastore alla Consulta la 

seguente interrogazione: 
< l i sottoscritto chiede di inter -

rogare il Governo, per  sapere qua-
l i provvedimenti intenda prendere 
per  dar  lavoro ai disoccupati del le 
Puglie, onde evitare fatt i increscio-
si come quelli di Andri a ». 

Si prevede che il Governo r i -
sponderà alla interrogazione nella 
seduta di oggi. 

ni.stro delle informsz.oni ereco, 
altr i due ministr i del gabinetto So-
fulis , il v ice presidente Tsuderos 
ed il ministr o della marin a mer-
cantil e Peltekis, o rassegnato 
l e dimissióni, 'dichiarandosi contra-
r i a che le elezioni politich e ven-
gano tenute il 31 marzo. 

a situazione intern a del paese 
infatt i non consente che la consul-
tazione popolare abbia luogo in 
piena libertà , data la ormai nota 
parzialit à delle forzg di polizia e 
dell'esercito, che sono praticamen-
te in mano di gruppi monarchici 
collaborazionisti. 

o i recenti massacri p pe-
trat i dalle bande monarchiche del 
«  » a Calamata ed in Tessa-
glia a danno di uomini politic i di 
sinistra, giunge ad Atene ora con-
ferma della apparizione di altr e 
bande nell'isola di Cefalonia. 

Perdurando tale situazione rea-
zionaria in tutt o il paese, i partit i 
di sinistra avevano fatt o presente 
a Sofulis giorni or  sono che essi 
avrebbero sabotato le elezioni, 
qu^lc" 5 non fossero state d'ffente. 

a Sofulis ha dichiarat o ieri che 
le elezioni avrebbero avuto luogo 
improrogabilment e il 31 marzo. -
fatt i come inform a il giornale .< ; -
zospastis,. nei giorni scorsi il pri -
mo ministr o ed alcuni membri del 
suo governo si sono recati più 
volt e dall'ambasciatore britannico . 

, per  chiedergli di r.ccon-
sentire ad un rinvi o delle elezioni. 

a l'ambasciatore è stato irremo -
vibile . 

O O A E 

La a concede 
l ' a u t o g o v e r n o a l l ' A n n a m 

. 7 . — E' stato 
annunciato che i negoziati tr a il 
Governo francese e i rappresentan-
ti dei nazionalisti annamiti si sono 
conclusi ieri con un accordo, fir-
mato ad , in base al quale la 
Francia concede all 'Anna m -
cina Settentrionale) il diritt o allo 
autogoverno riconoscendogli o sta-
tus di < dominio > nell 'ambit o della 
« Unione Francese ». 

l Partit o Comunista a 
francese ha tenuto oggi, con un 
grande comizio, la sua prim a riu -
nione. in cui ha affermato che 

completa indipendenza su un piede 
di assoluta parit à con i fiani.es 

a francese - - ha affermato 
il Segretario Generalo del Comitato 
di Coordinazioae - del Partit o — 
non può essere separata con proce-
dimenti artificios i dal resto della 

. 
Un comunicato straordinar o del 

o delle Colonie, e dello Sta-
to e per  la a Naziona-
le annuncia che ieri , mentre forze 
navali francesi si accingevano a 
sbarcare trupp e nel poito di -
phomg per  riprender e possesso del 
Tonchino e hostiruirv i le guarni -
gioni cinesi, sono sta'e fatte segro 
ad un violento fuoco delle batteri e 
costiere Si lamentano otto mort i e 
quaranta feriti . 

di cooperative, di mense popolari. 
Vogliamo dare ai figli  del popolo 

edm azione e assistenza. 
 questo ci proponiamo di rior-

ganizzare le scuole, di fare dfl l o-
mune il  (entro di una ampia ti te 
di opere assistenziali, pei la lotta 
ef fiiacr tonilo la tubercolosi, i nutro 
la malaria, iantro la denutrizione, 
e la mortalità dei bambini. 

Uni Comuni da noi amministrati 
sarau io taci iati per sempre la «or-
»n:i(»rie, la ruberia, il  favoritismo art 
riitlii  e dei potenti, la prepotenza 
i antro '. pai eri, in trascuiatezza ba-
rai ratti a terso i bisogni della popo-
lazione,  regnare nei ( militil i 
l'indine, l'onestà, lo si lupaio animi-
nistiutiva. l'amore per i lai oratali 
e pei tutti i bisognosi. 

( l i t ladin i italiani . 

Sr  voteti che questo programma 
sia np/iliiato, votate per il  nostro 
partito, die per tenti anni ha tenu-
to alta la bandiera della resistenza 
e della lotta ( antro la tirannide fa-
scista. che non è mai sceso ion lei 
a nessun compiomessa, rhe in tento 
e mille ('ornimi  già vi ha dato pro-
ni della sua rapacità, della sua one-
stà, della sua fedeltà agli impegni 
presi per il  popolo e datanti al pò 
polo. 

 (onquista dei ('ornimi  da patte 
dei lavoratori e li itt i rutoi n tappa 
della lotta che assieme a noi essi 
((inducono per rinnovare  per 
distruggere tutti i residui del fasd-
smo, per smascherare e cacciare per 
sempre dal potere tutti i responsa-
bili  e tutti i complici dei tiranni 
abietti (he hanno portato la
alla rovina. 

 irreioiu iliabili  della ino-
narthiu, che ha dato il  potere al fa-
*(  istmi, che ha siatenata, la guerra 
e ri ha portati alla *  alasti ofe, noi 
vediamo nei liberi Comuni la rellula 
di una  miai ti, libera, dannerà-
liia. repubbliiana. 

 delle prossime elezioni am-
ministrative una grande dimostrazio-
ne della t astra fede antifascista e 
democratica 

 il  tato ai reazionari, a 
i cloro rhe hanno fornii  ato col fa-
sdsmo, ai monarchici filofa'cisti, a 
tutti coloro che vogliono sbarrare la 
strada al trionfo della liba la, della 
(/cfinif razia, della repubblii a. 

Stringeteti attorno al  (.o-
munista. piantate sui liberi Comuni 
la bandiera del popolo, la bandiera 
della libertà, la bandirla repubhli-
i una. 

\ alate per le liste, dei lavoratori! 
Votate prr chi vuole il  benessere 

del popolo! 
Volate per la democrazia e per il 

progresso sociale! 

O A O 

a Commissione alleata 
è giunta a Trieste 

. 7 — e missioni bri -
tannica, americana e francese del-
la Commissione d'inchiesta mtei al-
leata sulla questione della frontie -
ra sono giunte oggi a Trieste. a 
missione sovietica non p ancora ar-
rivata . 

Oegi a a un poi tavdce del 
o degli Esteri ha riferit o 

al Sidi che la questione della Ve-
nezia Giuli a si evolve, nel comples-
so, in modo soddisfacente, ed ha 
accenato. fr a l'altro , ad una certa 
atmosfera favorevole per  quanto 
concerne l'a^scgnazionc a 
di una zona minerari a situata nel-
la part e sud-orientale , al 
di là della linea Wilson. 

A A A -

L'arrest o dell a patriot a Toral 
è dovut o a un delator e tedesc o 

, 7 — n merit o all 'arre -
sto del le tr e patriot e repubblica-
ne spagnole s Gomez Ote-
ro, l Sanz Toledano e a 
Teresa Toral , si apprende da -

 * 

L'Unione Sovietica è nel mondo 
la prima potenza petrolifera 

. 7  — l cor-
rispondente da a del y 
Worfcer  scrive che in ba«e alle ul -
t im e ricerche le spedizioni di geolo-
?i sovietici per  la ricerca dei giaci-
menti di petroli o hanno constatato 
eh*» l'Union e Sovietica occupa il 
prim o posto nel mondo per  la por -
tata dei suoi giacimenti di petrolio. 

à che dicci anni or  sono era-
no ancora inesplorate sono ora tra -
sformate in ricchi campì petrolife-
r i in condizioni di produrr e centi-
naia di tonnellate giornalier e di 
combustibile. 

a val le di Fergan nell 'Uzbeki-
stan, i l , sulla costa occi-
dentale del Caspio, la Turkmeni a 
occidentale e la regione di Saratov 
sono soltanto alcune del le mol le re-
gioni in cui sono stati scoperti nuo-
vi giacimenti nel corso della guerra. 
l petroli o v iene ora estratto da 

nuovi Ì  sotto il corso del Volga 
e dei vecchi giacimenti del Caspio. 

e cifr e dell'antiguerr a che fa-
cevano ammontare le risorse di pe-
troli o sovietiche a tr e miliard i di 
tonnellate cono di gran lunga sor-
passate in seguito alle recenti sco-
perte dsl periodo di guerra. l mag-
gior  contribut o all 'aumento della 

produzione petrolifer a sovietica è 
ia t o dalla regione situata tr a il 
medio Volga e gli Urali , cui la sco-
perta di nuovi e ricchi giacimenti 
giustifica pienamente il nome di 
« seconda Baku > che è. stato ad 
essa attribuito . 

Un fatt o di immensa importanza 
per  i l paese è la scoperta di var i 
giacimenti petrolifer i nella provin -
cia di . 

L'amicizi a russo-iranian a 
rafforzat a dai colloqu i di Mosca 

, 7 . — E* stato 
pubblicato oggi a a un comu-
nicato sui negoziati russo-persiani 
svoltisi nella capitale sovietica. l 
comunicato afferma che i l Prim o 

o persiano ha avuto « una 
serie di conversazioni col Presi-
dente del Consiglio dei Commissa-
r i del Popolo , gene-
ralissimo Stalin e col Commissario 
agli Esteri . e i ne-
goziati, svoltisi in una atmosfera 
di cordialit à nel corso dei col lo-
qui , sono state discusse questioni 
di comune interesse per  i due Pae-
si.  due Governi compiranno ogni 

sforzo, con la nomina di un nuovo 
ambasciatore sovietico in Persia, 
per  creare condizioni favorevoli 
per  un ulterior e rafforzamento del-
l e relazioni di amicizia tr a i due 
Paesi ». 

Una notizia da Teheran inform a 
che prim a di partir e in volo da 

a per  Teheran il Prim o -
stro persiano Ghavan Sultaneh. 
ringraziand o il Commissario asli 
Esteri sovietico v per  le cor-
tesie usate alla delegazione, ha di -
chiarato: « o port o con me la p ie-
na certezza che tutt e le nostre di -
vergenze verranno appianate quan-
to prima , che la nostra amicizia si 
rafforzer à ulteriorment e e che noi 
stabiliremo delle relazioni amiche-
voli , poiché ciò è nel nostro desi-
derio ». 
-  rappresentanti dei Sindacati 
peisiani hanno consegnato al Go-
verno un memoriale nel quale di -
chiarano che se le elezioni saran-
no rinviate , i Sindacati indirann o 
lo sciopero generale. 

Si apprende stasera che il gover-
no americano ha re o noto il con-
tenuto della nota ali Unione Sovie-
tica nella quale chiede il ritir o del-
l e trupp e russe dalla Persia. 

dnd che quest'ultima è stata ar-
rt.stéila sei mesi fa in seginio al-
l'accusa ni spionaggio sulle ricer -
che atomiche. Quest'accusa è sta-
ta formulat a da uno scienziato na-
zista che continua a vivere indi -
sturbato in Spagna sotto le ali del-
le autorit à falangiste. 

l vero significato della nota tri -
paitit a contro il regime falangista 
e del famoso ~ libr o b ianco- ame-
ricano è stato, purtroppo , compre-
so e pienamente sfruttat o dalla 
stampa falangista, la quale oggi 
pirclam a con gran ril iev o che le 
accuse contenute nel documenta-
ri o americano circa le complicità 
di Franco con , altr o non sono 
servite a dimostrar e che l'astuzia 
di Franco per  non entrar e in guer-
ra contro gli alleati. 

Un altr o segno del sollevo pro-
vrej-t o npgli ambienti falangisti 
dalla fiacchezza dei passi anglo-
fróncesi-americani contro Franco, 
è dato dal discorso baldanzoso pro-
nunciato oggi da Franco a d 
in ceca-ione dell'inaugurazione ni 
una nuova sezione del o mi -
litare . Vomitando le solite calun-
rie . di hitlerian a e mussolinisna 
memoria, contro il comunismo, il 
» Caudillo.. ha lanciato, al centro 

de! suo discorso, lo slogan: -. Nr» 
siamo dalla part e giusta e m r 
con noi ». 

Un pass o italian o a Madri d 
Scrondo quanto ritolt a al ! f* 

o degli Esteri e Ga«p*ri ha 
dato i all'Ambasciatore a 

d perchè chiedi al rioiern n 
spagnolo di non eseguire t i «mtenra 
dì morts*  contrn te tr e patr:,ft e »p-~-
gncic condannate dai tribunal i di 
Franco per  la loro attivit à democra-
tica. 

Student i ed opera i dimostran o 
a Nuova Delhi contr o l'Inghilterr a 

NUOV A , 7. — Centinaia 
di studenti ed operai hanno insce-
nato og:;i una grande dimostrazione 
contro le celebrazioni della vittori a 
in a che stanno .-volgendosi in 
questi giorni nella citt à vecchia di 

, gli impiegati delle tramvi e 
e degli uffic i municipal i hanno in -
terrott o il lavoro in segno di pro-
testa. 

Queste abitazioni poplari avven-
gono in segno di protesta per  la 
scarsità dei viver i e di solidarietà 
con i recenti moti antibntannic i av-
venuti a Calcutta, Bombav p -
taky . 

Nei disordini avvenuti la polizia 
è intervenuta ripetutamente facen-
do fuoco sui dimostranti . Cinque 
persone sono rimaste uccise e dipci 
ferite . 
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Votat e per le list e dei lavorator i I 
Votat e per chi vuol e il benesser e 

del popolo ! 
Votat e per la democrazi a e per 

il progresso ! 
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i le pr im e schede eletto 
ral i saranno poste nel le urne, in 
decine e decine di Comuni, dal-
l e mani dei ci t tadini , chiamati fi-
nalmente ad esprimere la propri a 
volontà, nel l 'ambito , tanto per  co-
minciare, del le amministrazioni 
locali. 

l p rogramm a di noi comunist i, 
per  queste elezioni, è stato larga-
mente, piut tosto che esposto ai cit -
tadini , discusso, zona per  zona, con 
i c i t tadini : e si r i f lett e l impida -
mente nelle l iste dei nostri candi-
dati , sui quali noi inv i t iam o gli 
elettori a far  convergere, domani, 
i lor o voti . 

l nostro obbiet t ivo pr incipal e 
è quel lo di sottrarr e il Comune a! 
predomini o e al g iuoco degli inte-
ressi di ristrett e cr icche e di af-
fidarlo,  nel la misura più larga, al 
popolo: al popolo che si dibatt e 
negli stenti di queste» tragico do-
poguerra, che lavora, che paga le 
tasse, e che ha il dir i t t o di far e 
del Comune uno strumento di 
difesa degli interessi di tutti , per 
risolvere i problemi immediat i . 
della vit a quot id iana, di tutti . 

Onestà, spir i t o d' iniziat iva , ca-
pacità di comprendere e di veni-
r e incontr o a tutt e le diverse, e 
spesso compl icate e diff ici l i a ri -
solvere, esigenze del popolo, di 
tutt i gli strati , e specia lmente dei 
più umil i , di ci t tadini , ecco i prin -
cipal i requisit i che gli elettori do-
vrann o ricercar e nei candidati ai 
quali si acc ingono a dare il lor o 
voto. 

e l iste appogg ia te dal nostro 
part i to , e che dovunque il sistema 
elettorale lo consente sono liste 
comuni non sol tanto con i nostri 
compagni socialisti ma, quasi sem-
pre, con tutt i gli elementi più sin-
ceramente democrat ici e ant i fa - | 
scisti, sono l iste, in pr im o luogo. 
di galantuomini, di lavoratori , di 
uomini del popolo, che si vogl io 
no mettere al servizio del popo-
lo per  servirne i bisogni e gli in-
teressi. 

Non a cfiso, invece, le l iste che 
ci vengono contrapposte dai no-
str i avversari por tano spesso, co-
me capintesta, i nomi di qualche 
signorotto locale, di qua lche an-
tic o padrone feudale del la zona. 
o di noti , vecchi e nuovi, polit i -
cant i : costoro vorrebbero impa-
dronirs i del Comune, dove, anche 
durant e il ventennio del malgover-
no podestari le, r iusciron o quasi 
gempre a mantenére i propr i fi-
duciar i in camic ia nera, per  con-
t inuar e a servirsene per  i propr i 
fini , per  cont inuare ad escludere 
il pò, . . gli impiegat i, gli ope-
rai , i (.. «itadini , gli art ig iani , le 
donne e i g iovani, dal la vi t a del 
Comune. , . . 

Oggi, quando riesce così diffici -
l e a tutt i r isolvere ind iv idua lmen -
te. o nel l 'ambit o del la propri a fa-
migl ia , tanti difficil i problemi del-
la vit a quot id iana, i l Comune può 
e deve diventare un organismo po-
polare, capace di af f rontar e que-
sti problemi , capace di garantir -
ci un approvv ig ionamento migl io -
re, una più efficace assistenza per 
noi e per  i nostri figli , capace di 
svolgere una pol i t ic a di lavoro 
per  ricostruir e i tett i e i focolari 
distrutt i e dare un impiego al l e 
braccia disoccupate. 

Questo noi vog l iamo che siano 
i nostri Comuni, i Comuni ammi-
nistrat i da noi e dai nostri com-
pagni e amici che con noi condi-
v idono l 'amor e per  il popolo, e la 
fiducia nel popolo. E nel lo stesso 
tempo, noi vog l iamo che. i l ibe-
r i Comuni i tal ian i rappresent ino 
un "  segno ^concreto del rifiorire , 
nel nostro paese, del la vera l iber -
tà e della vera democrazia, mo-
strando a tutti , i tal ian i e stranie-
ri . come oggi il popolo i ta l ian o 
non è più disposto e costretto ad 
affidars i con gli occhi bendat i, per 
farsi amminist rar e e governare, al-
le  vecchie e corrot t e c lassi dir i -
genti. ma è capace di amminis t ra -
r e e governare da sé il propr i o 
paese, mercè l'opera di grandi 
partit i di popolo che dal popolo 
t raggano l ' indicazion e della via da 
seguire e o st imolo a bene ope-
rare. 

Perciò noi inv i t iam o gli elettori 
a scacciare, col lor o TOTO. dai Co-
muni tutt i i corrott i , tutt i i rea-
zionari . fascisti e fi lofascisti, mo-
narchici e filomonarchiei. che — 
comunque oggi si mascher ino — 
rappresentano ancora gli stessi in -
teressi che hanno trascinato la no-
stra Patr i a alla rovina, che ci 
hanno tol t o il tetto, il pane e il 
lavoro, e l i inv i t iam o invece a dar 
vita , oggi con le elezioni ammin i -
strat ive. domani con le elezioni 
per la Cost i tuente, ad un» » 
pi ù e nostra > perchè di tutt i , ad 

a più fel ice, ad a li -
bera, democrat ica, repubbl icana: 

a del popolo. 

O A 

LA LEGGE* SULLA E ALL A CONSULTA 

di pronunciars i su l problem a 

1 rnnnrpspntnnt i A ^ mm  (S'S' l A
 CBNITBMB PBH coitmoirr o ÌTASCOOTA' 

dei mezzadri 
ricevut i da De Gasper i 

Affermazioni repubblicane nel discorso del consultore Go-
nella, oratore ufficiale del gruppo demo-cristiano -
dichiara che la situazione ad Andria si è normalizzata 

i a o le sfacciate i della stampa gialla 
 disordini , conclude il o de. vere verso i lavorator i delle loro terre. 

Tre Sottosegretari a Milano 
pe e la data delle elezioni 

i i l Presidente e Gasperi ha 
avuto un lungo colloquio col -
stro delia Giustii a compagno To-
gliatti , presente anche il o 

o . 
All a prim a part e del colloquio ha 

partecipato anche i l Vicepresidente 
Nenni. -

Nel corso della conversatone è 
stato, tr a l'altro , trattat a la questio-
ne delle elezioni amministrativ e a 

, che erano state fissate per 
i l 7 april e e che si vorrebbe rinvia -
r e fino a dopo quelle politiche. 

Per  esaminare sul posto la que-
stione verranno con tutt a probabi-
lit à inviat i tr e Sottosegretari, e 
precisamente Negarvil le, Cassiani e 

. 
Com'è noto. 11 rinvi o delle e ie-

rion i amministrativ e ha negli ult i -
mi giorni «uscltato un v ivo malcon-
tento nalla popolazioni mi lanese 

a seduta di ieri alla Consulta ha 
visto tr e abili discorsi di Boeri, Ca-
lamandrei e Gonella sulla legge ..h« 
limit a i poteri della Costituente. Ai -
la fine della seduta il o -
mit a ha inoltr e risposto all'interro -
gazione del compagno Pastore sulla 
situazione di Andria . 

a seduta ha avuto inizio alle 15 e 
30, l compagno Sereni, parlando sul 
processo verbale della seduta pre-
cedente. ha elevato una ferma pro-
testa per  le deformazioni giornali -
stiche apportate al suo discorso. 

 comunisti — dichiara 11 compa-
gno Sereni — pure auspicando, ed 
anzi prevalendo, una afférmazione 
repubblicana nelle elezioni per  la 
Costituente e nel referendum, inten-
dono che ogni parte accetti discipli-
natamente e democraticamente il 
responso delle urne. 

l p r i m o o r a t o r e ' : l ' on . B o e ri 
a Boeri, che prende la 

parola per  il primo, pronuncia una 
vivace requisitori a contro l'agnosti-
cismo istituzionale del liberal i e il -
lustra i punti di dissenso che egli ha 
nei riguard i della legge in esame al-
l'Assemblea. 

, in polemica con i libe-
rali . afferma clic il referendum è 
stato imposto per  pìccole ragioni di 
partit o e afferma che è strano river -
sare sul corpo elettorale la respon-
sabilità di una decisione — quella 
sulla questione istituzionale — che 
un partit o e degli uomini illustri , co-
me ad esempio l'on. Nitti , non si de-
cidano ancora a prendere. 

. Giovannini, liberale, inter -
rompe vivacemente e l'on. Boeri rea-
gisce con prontezza: 

« Ti accolto con molto piacere, ca-
ro Giovannini — dice Boeri — per-
chè noi abbiamo compiuto i l cam-
mino inverso: tu sei partit o dalla 
repubblica e sei giunto alla monar-
chia: lo sono partit o dalla monar-
chia e sono arrivat o alla repubblica. 
Ti ammiro perchè il tuo cammino 
deve essere stato ben più difficil e de! 
mio! ». 

o il discorso dell'on. Boeri il 
Presidente annuncia che vi sono an-
cora 18 orator i iscritti ; viene ri -
chiesta la chiusura, che è appoggia-
ta dalla totalit à o quasi dell'Assem-
blea. a chiusura viene approvata 
malgrado le proteste dell'agrari o San-
soni, il qule vorrebbe parlare, ma ha 
dimenticato di iscriversi. 

 compagno socialista i di-
chiara che il suo partit o intende ri -
spettare l'impegno assunto. a mo-
narchia — afferma l'orator e — porta 
la responsabilità di aver  consentito 
alla violazione dello - Stato; essa 
avrebbe dovuto cadere con -
lini . 

l d i s c o r so di C a l a m a n d r ei 
l consultore azionista Calamandrei 

in un ben costrutto discorso si pro-
nuncia contro il referendum istitu -
zionale. Egli si augura che l'ottimi -
smo di Nenni al riguard o si realizzi. 
l Partit o d'Azione — dice l'orator e 

— farà dal canto suo quanto è pos-
sibile perchè questo ottimismo re-
pubblicano del vice presidente de! 
Consiglio sia suffragato dalla realta. 

A proposito dell'intervent o dei giu-
rist i americani nella questione co-
stituzionale italiana i l consultore Ca-
lamandrei. dopo aver  rilevato l'as-
surdit à di un Governo che non ema-
ni dalla Costituente, una volta che 
questa si sia riunita , osserva come 
gli Alleati non abbiano dato alia 
causa della democrazia italiana quel 
sostegno e quell'incoraggiamento che 
si era sperato. 

Le affermazion i repubbl ican e 
d i Gonel l a 

l consultore Gonella. che parla a 
nome del gruppo democristiano, di-
chiara che il suo gruppo politico non 
presenterà emendamenti alla legge 
in esame. o il referendum 
istituzionale l'orator e afferma che 
questa misura non soltanto è demo-
cratica, ma è anche aderente alla ma-
turit à politica del popolo italiano. 

Votare per  un partito , afferma Go-
nella, non significa votare anche per 
la forma istituzionale, anche qualo-
ra questo partit o si sia in merito 
pronunciato « e un partit o che si 
rispett i non può non prendere po-
sizione sulla questione istituzionale ». 

, mediante il referendum 
abbinato all'elezione dei deputati oer 
la Costituente, potrà votare per  la 
Costituente, potrà votare per  la for -
mula istituzionale e per  li contenu-
to che a questa formul a vuol dire . 

e potrà cosi votare — dice 
Gonella — per  la repubblica di Nen-
ni . per  la repubblica di Togliatt i o 
per la repubblica di e Gasperi ». 

a frase, che ha un netto sapore re-
pubblicano. viene applaudita a sini-
stra. mentre e Gasperi sorride com-
piaciuto. Non è questa la sola fr3.se 
repubblicana che l'orator e ufficial e 
del gruppo democristiano pronunce-
rà durante il suo discorso, egli .n-
fatt i affermerà più tardi che coloro 
che permisero la violazione dello Sta-
tuto. e tr a questi egli indica chiara-
mente anche gli esponenti della mo-
narchia, dovranno essere puniti . 

Le interrogazion i 
su i fa t t i d i Andr i a 

o un breve e inascoltato di-
scorso del consultore Scerni, prende 
la parola il o a per  ri -
spondere ad alcune interrogazioni 
sulla situazione di Andria . l -
nistr o rileva come gli incidenti sia-
no sorti in seguito alla disoccuoa-
zione che affligge la zona ed al ri -
fiut o di alcuni agrari di dare lavoro. 
Purtropp o due carabinieri sono ca-
duti compiendo il loro dovere, ed 
alcuni civil i sono stati uccisi. 

l Governo si preoccupa della si-
tuazione ed ha pregato l'on. i Vit -
tori o di andare sul posto assieme al 
Sottosegretario all'Assistenza Post-
Bellica. n ^giornat a partir à il Sotto-
segretario Cassiani. . i Vittori o 
ha parlato alla massa dei cittadin i ed 
ha potuto dare comunicazioni al Go-
verno sulla base delle quali il -
stro a può sperare che la do-
lorosa parentesi di Andri a sia defini-
tivamente chiusa. e situazioni come 
quelle di Andria , prosegue . 
non si risolvono sulla base di prov-
vedimenti di polizia, ma dando la-
voro ai disoccupati. Per  questo il 
Governo ha inviate sul posto anche 
un ispettore generale del Genio ci-
vil e affinchè si trevi la maniera di 
fronteggiare, anche con l'attuazione 
di nuovi lavori , la cometa**  situa 
rione. 

( f i * 
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gli , devono allo stato attuale 
ritenersi cessati. 

La r i spos ta d i Pastore 
l compagno Pastore ringrazi a il 

o a per  le assicurazioni 
e ricord a la responsabilità degli agra-
r i nel disordini . a provincia di Ba-
ri , iiieva Pastore, forniv a d: ^.vo-
rator i anche le vicinior e province 
di e e Brindisi . Oggi anche in 
quelle province c'è disoccupazione, 
perchè gli agrari si rifiutan o di com-
piere i lavori indispensabili; le mo-
derate proposte dei lavoratori , per 
l'assicurazione di un minimo di la-
vori , sono state respinte. 11 compa-
gno Pastore chiede che il Governo 
imponga a chi possiede terr e di col-
tivarle . 

o Sansoni interviene per 
fatt o personale rivendicando per  se 
e per  1 suoi soci la qualifica di agri-
coltori e non quella di agrari e so-
stenendo che gli « agricoltor i » di 
Andri a hanno fatto più del loro do-

A Sansoni ribatt e garbatamene il 
o , il quale ricord a co-

me il termine « agrario * sia cosi dif-
fuso da essere persino usato nei rap-
port i dei carabinieri . a invit a 
quindi l'agrari o Sansoni a tener  con-
to del fatto che oggi tutt i hanno
dovere di dare lavoro, anche se si 
tratt a di lavori straordinari , per  fron-
teggiare la disoccupazione. a 
rimprover a agli agrari di Puglia di 
aver  eseguito lavori col contagocce. 

All a fine della seduta il consultore 
Cavina richiama l'attenzione del Go-
verno sul pericolo rappresentato dal 
campi minati che quotidianamente 
mietono vittim e in Toscana e -
gna. l Presidente Sforza annunc'a 
che propri o in giornata le commis-
sioni della consulta hanno approvato 
Uno schema di decreto che prevede 
l'esecuzione di important i lavori di 
sminamento. 

a seduta di oggi avrà o alle 
9 e 30, in giornata si conta di poter 
terminar e la discussione generale, 

 rappresentanti delle Fedcrterr e 
Provincial i della Toscana e del-
l'Emilia , accompagnati da Oreste 

i e o Bi tossi della 
, sono stati ricevuti dal Pre-

sidente del Consiglio, on. e Ga-
speri. Erano anche presenti i mi -
nistr i Togliatti , . Gull o ed 
il sottosegretario all'agricoltura . 

Sono state presentate al Gover-
no le risultanze del Convegno re-
gionale toscano, dove i delegati 
delle federazioni provincial i hanno 
deliberato di non poter  accettare 
la base del compromesso proposta 
dalla Confida, in quanto essa limi -
ta eccessivamente la libert à di giu-
dizio degli arbitri . 

 rappresentanti dei lavorator i 
hanno altresì richiamat o l'attenzio-
ne del Governo sugli inopportun i 
intervent i della a nella 
vertenza mezzadrile, anche perchè 
tal i intervent i potrebbero turbar e 
l'ordin e pubblico, specialmente in 
periodo - elettorale. A questo pro-
posito la delegazione ha chieste al 
Governo di intervenir e per  la scar-
cerazione dei contadini arrestati. 

 delegati sindacali, a concretiz-
zazione della loro buona volontà di 
risolvere equamente il problema 
hanno chiesto che le vertenze mez-
zadril i vengano composte mediante 
un arbitraggi o ed hanno proposto 
che l'on. e Gasperi presieda egli 
stesso un Collegio arbitral e 

. e Gasperi si è riservato di 
accettare o meno, dopo l'esame di 
due promemoria che gli dovranno 
essere presentati, uno dalla Feder-
terra . l'altr o dalla Confida. 

Un tubo senza sentinella 
Nel campo d* iirferna.meni o a l lea lo di Terni le donne fasciste 
fanno all'amor e con i camerali e con <>li ufficial i di sorvegl ianza. 
e si fanno il ser)no del la croce davanfi A \ rifrafi o di i 

l nostro inviat o speciale! 
, 8 marzo.

Visio di lontano il  campo di inter-
namento dei fascisti di Terni, detto 
della « Comuni sintetica * dal nome 
dello stabilimento industrial e che oc-
cupa e che rovina giorno per giorno. 
sembra una delle tante fabbriche su 
cui non fumano più le ciminiere che 
si incontrano o le nostre strade. 

 si scopre la matassa di filo spi-
nato tesa sul muro di cinta, le tor-
rette per le sentinelle, il cartello al-
l'ingresso. 

 la macchina davanti alla 
casa cantoniera costruita quasi di 
fronte all'entrat a principale.
sorpresa. Guardo, giro, ispeziono. Nes-
suno mi dice niente; le sentinelle 
sembrano non essersi accorte della 
mia presema.  piove che
la manda ed è chiaro che non sono 
qui per  prendere aria. Allora decido 
di andare un po' più a /ondo ncila 
cosa. Giro intorno alla casa canto-
niera, faccio pochi passi e assoluta-
mente per caso mi trovo davanti 
allo sbocco di un tubo di cemento 
di forse SO centimetri di diametro. 

 è proprio in direzione 
del campo.  ad interrogare la 
gente che passa.  fatto è proprio 
come pensavo.  ehiatncotfo ha il 
suo foro d'entrata all'interno del 

campo, passa sotto la struda asfal-
tata e sbocca qui, fra i campi. Tutti 
ne conoscono l'esistenza tranne, pare, 
la custodia inglese. Strisciando at-
tracerso il tubo sono già fuggiti tre 
gruppi di fascisti.  22 settembre 
scorso scappò un gruppo di giovani 
appartenenti alle brigate nere e alle 
S, S. italiane.  gli altri  tale Giam-
pietro  che, giunto a
entrò immediatamente in contatto 
con un gruppo neo-fascista in se-
guito scoperto dalla Questura.  9 
ottobre scorso nuora fuga in grup-
po. Cinque fascisti pericolosi, che 
vengono anche loro a a a cerca-
re aiuto presso i soliti clementi. Nel 
dicembre terra più clamorosa fuga: 
16 persone, clic escono  pieno gior-
no, alle 10 e mezzo del mattino, pren-

mi si indica ti punto preciso, a circa 
trecento metri dall'ingresso del cam-
po, dorè, in occasione di tutte le tu- , 
glie, un camion aspettava gli evasi 
e, dal quale dopo averli presi a bor-
do, si allontanava in direzione - di 

. Non c'è dubbio. Tutt e le fu-
ghe sono state organizzate dall'ester-
no. Quando silo rit i la sirena d'allar -
me gli evasi sono già lontani e le 
povere pattuglie di pistamentuccie 
mandate fuori, senza una macchina 
per  correre sulla  tornano 
a mani vuote dopo una salutare pas-
seggiata in campagna. '

 andiamo avanti. Ora, dall'inter -
no del campo, si ode un bel coro di 
« Giovatela » cantato a gola spiega-
ta. Un giovanotto bruno. a.f7acclafo 
a una finestra, mi saluta allegramene 

1 rappresentanti inglese e francese 
della Commissione per  la Venezia 

Giuli a di passaggio a . 

A Trieste la Commissione 
h» cominciato gria a lavorar e 

a città, affamata e piena di disoccupati, pullula di giornalisti stra-
nieri e sconta le miserie di equivoche speculazioni intemazionali 

(per  telegrafo 
dal nostro corrispondente) 

, 8 (V. F.). — a Com-
missione alleata per  la Venezia Giu-
lia si è ormai riunita quasi al com-
pleto a Trieste.  sera, prove-
niente da  è pure arrivata 
la delegazione sovietica, di cui è 
capo Carascenko. 

Già stamane gli esperti della 
Commissione hanno iniziato l'esa-
me preliminar e della massa di do-
cumenti  sui quali èssi ~ dovranno 
orientarsi. 

 giornali locali pubblicano il 
benvenuto in quattro lingue, appel-
landosi una parte a ragioni storico-
ideali per, appoggiare la tesi ita-
liana, e l'altra  parte a ragioni so-
ciali ed economiche in favore della 
tesi jugoslava. 

 città pullula di corrispondenti 
stranieri. Tutta Trieste, e special-
mente i rioni popolari, hanno ac-
colto la Commissione con un gran-
de sbandieramelo di tricolori ita-
liani  e jugoslavi e con archi di 
trionfo. Questi ultimi, per decisio-
ne del governo militare alleato, so-
no stati però distrutti. Si apprende 

i Vittori o parla 
ad Andri a pacificata 

 persone assistono al comizio - Un programma 
di lavori pubblici per combattere la disoccupazione 

(dal nostro corrispondente) 
, 8 — a situazione ad 

Andri a si è normalizzata. l com-
pagno i Vittori o in mattinat a ha 
parlat o ad oltr e 10.000 lavorator i 
invitand o tutt i alla calma. Egli ha. 
poi, annunciato lo stanziamento di 
200 milion i per  lavori di edilizia 
e per  la costruzione di case popo-
lari . i Vittori o ha anche dato 
notizia di un progetto òTa lui re-
datto in collaborazione col Pre-
fetto di Bari , progetto che sarà 
sottoposto per  l'esame al prossi-
mo Consiglio dei i e che 
prevede, nel caso in cui i proprie -
tar i si rifiutino  di corrispondere 
i l salario pattuit o ai lor o dipen-
denti, i l pagamento esecutivo at-
traverso i l ruol o delie imposte. 

Sempre in mattinata, è giunto a 
Bar i i l Sottosegretario all 'Assi-

stenza * Postbellica Cifaldi , che ha 
ricevuto in Prefettur a le autorit à 
locali ed i rappresentanti dei re-
duci e combattenti. Egli ha lunga-
mente discusso sulla critic a si tua-
zione in cui versano nella provin -
cia di Bari i reduci. 

i Vittori o ha presieduto, . nel 
pomeriggio, 2 riunioni , quella dei 
partit i politic i del . e quella 
della commissione paritetic a per 
l 'avviamento al lavoro, costituita 
da rappresentanti della Camera 
del o e da rappresentanti de-
gli agricoltori . E'  stato, in tale 
riunione , raggiunto un accordo di 
massima in base al quale saranno 
avviati al lavoro 2000 operai agri -
coli-

 salariati già ingaggiati al la-
voro lunedi, potranno riprender e 
i l lavoro domani. 

stasera in proposito che il  Comitatoisu talune questioni che dovran 
di e triestina, ha inviato 
alle autorità alleate un'energica no-
ta di protesta. 

 popolazioni triestin a attende 
oggi con fiducia una soluzione giu-
sta e democratica, capace di assi-
curare la ripresa della vita econo-
mica, attualmente paralizzata, e la 
fine delle contese nazionalistiche, 
dannose allo sviluppo polit ico-so-
ciale della repione. 

 - Al -tono reazionario della stampa 
di destra, che svolge il  suo torbido 
gioco sotto la maschera di un facile 
nazionalismo italiano, e si appoggia 
soprattutto agli anglo-americani, fa 
riscontro una parte della stampa di 
sinistra, che si appoggia, altrettanto 
esclusivamente, agli jugoslavi.
quotidiano ~  », organo 
del  comunista giuliano, nel 
suo odierno editoriale intitolato 
~ Abbiamo fiducia «, auspica invece 
serenamente la vittoria del blocco 
sovietico-anglo americano sulle ma-
novre disgregatrici, per risolvere 
armoniosamente e democraticamen-
te i problemi della pace, e il  pro-
blema di Trieste. 

 ami si fanno di gior-
no in giorno più gravi, nella zona. 
la miseria, la  disoccupazione e la 
fame, aggravate dall'attuale inerzia 
del capitale, restio ad impegnarsi 
finché la zona sarà anccra in di-
scussione. 

Al di sopra delle contingenti pas-
sioni di parte, negli ambienti since-
ramente democratici della città si 
auspica pertanto, sempre più forte-
mente, un accordo diretto fra
e Jugoslavia, che tolga ogni ra-
gion d'essere all'intervento stranie-
ro, il  quale serve agli interessi del-
la reazione internazionale e non a 
quelli del nostro popolo. 

O O  PACE 

a di nuovo invitat a 
a presentare H suo punto di vista 

, 8 — 1 sostituti dei 
quattr o i degli Esteri — a 
quanto inform a l'A.P . — hanno 
oggi tenuto una riunione per  esa-
minar e il problema delle ripara -
zioni italiane. 

Un giornale americano ed altr e 
agenzie di stampa, danno oggi no-
tizi a che il governo italian o è sta-
to invitat o dai quattr o sostituti ad 
esporre il propri o punto di vista 

no formar e oggetto del trattat o 
Tale invit o sarebbe stato rivolt o 
sin dalla fine della scorsa setti-
mana. l governo italian o ha ac-
colto l'invit o e presenterà al più 
presto un memorandum completo 
su tutt e le questioni che interessa-
no . 

Ad ovest della linea n 
, 8 — Secondo i l corri -

spondente - della BBC il governo 
militar e di Trieste avrebbe pubbli -
cato i seguenti dati statistici in me-
rit o alla struttur a della popolazio-
ne nella zona A vale a dir e ad 
ovest della linea , attuale 
frontier a provvisoria: 275-000 i ta -
liani ; 128.000 sloveni e croati; 7-000 
persone di altr e nazionalità. 

dendosi giuoco dei soldati di guar-jt c agitando mia sciarpa.  Gli 
dia in maniera davvero sorprenden-] internati cominciano la loro giornata 
te. E'  una burletta? Cosa devo ri 
spandere alle donne che mi infor-
mano della cosa e che affermano che 
la custodia del campo è molto spesso 
connivente alle evasioni?  assai do-
loroso che simili veci possano trovare 
credito; e assai doloroso che ufjtcial i 
di una nazione democratica possano 
essere giudicati come amici dei fa-
scisti racchiusi nel campo. 

Ora, io non so se la polizia italia -
na sfa informata di ciò che accade 
dentro e intorn o al campo dt Terni. 
Certamente, però, la polùfa alleata 
clic sorveglia il campo deve sapere 
almeno qualcosa di ciò che accade 
sotto i snioi occhi: le cerimonie fa-
sciste, te sfilate a passo romano, le 
messe celebrate in suffragio dell'ani-
ma di , ecc. Probabilmente 
essa non conosce, invece, molte altr e 
cose: per esempio che su circa un 
centinaio di donne fasciste ospiti del 
campo «  » ce ne soiw più di una 
decina incinte del loro camerati in-
ternati; che esiste un attivo traffico 
di messaggi e lettere da e per l'in-
terno del campo; che alcune ex in-
ternate, amanti di ufficiali  di sorve-
gliala, una volta liberate, sono re-
state a Terni, nascoste alla polizia 

 che le ricerca come spie e 
collaborazioniste, ma ancora in con-
tatto sia con i loro amanti che con 
i fascisti internati.  far dei no-
mi in proposito: quello della signori-
na Teresa Grilti.  internata come spia 
delle S.S. poi liberata dagli inglesi, 
che è nascosta a Terni ed è l'amica 
del tenente indiano, e quello di tale 

 bionda e fatale, che gira tran-
quillamente per la città e. soprattutto 
per il  quartiere intorno al campo.
coniando alleato non si "  spaventi se 
io so queste cose. Si preoccupi sol-
tanto di saperle anche lui e allora, 
certamente, provvederti a far ces-
sare lo scandalo intollerabil e di que-
sto campo di punizione che si è tra-
sformato in una delle più attive cen-
trali  del banditismo neo - fascista 
italiano. 

 proseguiamo nella visita. Ora 

con il  saluto ai duce e mantengono 
accese delle candele davanti ai ri-
tratti dei capi del fascismo immatu-
ramente deceduti. Si organizzano ' e 
fanno piani di riconquista . 
l tenente colonnello T.  Chadd, 

che comaiula il campo. l (ascia fare, 
 questo ufficiale si afferma a Ter-

ni che abbia più volte proclamata 
pubblicamente agli internati la sua
siìiipatia per  il fascismo e i fascisti. 
Non vogliamo credere che ciò sia 
vero. Tali dichiarazioni non potreb-
bero che rafforzare le trame del fa-
scisti internati.  le donne, capo 
della organizzazione fascista interna 
era, fino a qualche tempo fa.

 abile, scaltra e fanatica 
fascista, che si riprometteva non ap 
pena libera di ricostituire il  partito 
fascista a  Napoli e Calabria. 
Aveva l'adesione, tanto per far solo 
nomi romani, di

! e  Alcu-
ne di esse sono ancora dentro; altr a 
sono uscite. Chi te controlla? A quali 
autorità italiane gli inglesi, che pur 
debbono sapere che cosa si svolge « 
si prepara al campo di Terni sotto i 
loro occhi, hanno affidato la sorve-
glianza degli elementi da loro rila-
sciati? Capo della organizzazioni ma-
schile era il  noto principe
marito della  Ora è uscito, ma 
ha lasciato al suo posto buoni luogo-
tenenti. 

Ora viene notte e si accendono U 
luci. A quest'ora l'unic o elemento 
democratico del campo, cadutavi per 
errore, la partigiana di Brescia
lia  va in cella di rigore per 
aver cantato « bandiera rossa ». n 
dieci mesi di camvo ne ha fatti otto 
in prigione.  primo maggio scorso 
un signor ufficiale inglese le ha strap-
pato dal petto il  distintivo di un 
partito democratico.  donne fasci-
ste, intanto, si fanno il  segno della 
croce davanti al ritratto di
lini  prima di arrampicarsi nell'inter -
capedine degli edifici dove vanno a 
far l'amore coi loro amanti. 

. O BENUCC

f O  A

a appoggia la Francia 
sulla questione spagnola 
i chiede l'applicazione di sanzioni economiche o o 
, 8. — l o degli 

Esteri ha annunciato oggi che la 
a ha risposto affermativamen-

te alla proposta francese di deferi-
r e la questione del regime di Fran-
co i n Spagna all'esame del Consi-
gli o di Sicurezza dell'ONU. Come 
si sa sulla stessa proposta a 
finora non si è mostrata favorevole 
come anche gli Stati Uniti . 

Si apprende intant o che il gover-
no francese ha propasto -
terr a ed agli Stati Unit i che san-
zioni econimiche siano applicate al-
la Spagna. 

l ministr o Bidault , a quanto in -
form a , ha suggerito che la 
Francia si assuma l'obblig o di bloc-
care il propri o confine con la Spa-
gna e che gli inglesi si adoperino 
per far  chiudere la frontier a ispo-
no-portoghese. Fino ad ora non si 
conoscono le reazioni di Washington 
a siffatta proposta. Essa è stata ac-
colta con molta freddezza -
ghilterra . la quale ha ricordat o al 
Quai d'Orsay le infelici conseguen-
ze delle sanzioni contro .

francesi hano replicato che la si 
tuazione. allora, era completamen 
te diversa, in quanto gli Stati Uni 
t i non erano membri della a 
ginevrina e quindi incompleta era 
l'applicazione del le sanzioni, senza 
dimenticare che a allor a ric e 
veva prodott i petrolifer i dal Vene-
zuela. 

Per  quanto concerne l'allarg a 
mento del governo repubblicano 
spagnolo capeggiato da Girai . Par 
riv o a Parigi di z Barri o è 
interpretat o come un preludi o alla 
riorganizzazione del governo stesso. 

o dei le basì del regi-
me repubblicano è ritenut o neces-
sario dopo gli ultim i sviluppi della 
situazione spagnola, allo scopo di 
presentare al mondo un front e più 
compatto. 

Continuano intant o nel mondo le 
manifestazioni per  la rottur a delle 
relazioni con la Spagna: in tal sen-
so sì sono espresse le organizzazioni 
sindacali ad i e il governo 
ungherese. 

a part e Franco ha ric e 

A' 
A vigili a delle elezioni am-

ministrativ e nella provincia di 
a (il prim o turn o di ele-

zioni si apre domenica 10 marzo rei 
prim i 30 paesi), può essere util e da-
r e uno sguardo d'insieme apli ag-
gruppamenti di forze che si sono ve-
nuti a determinare nel corso della 
campagna elettorale. 

a Federazione Comunista e la Fe-
derazione Socialista romana in . un 
documento pubblicato  30 gennaio 
stabilivano le parole d'ord.Ti e e le 
direttiv e pratiche che dovevano ser-
vir e alle organizzazioni dei due par-
tit i per  la preparazione della cam-
pagna elettorale. «  Comuni alle ior -
ze democratiche >. questo era l'in -
dirizz o generale segnato, e ad c^so 
faceva seguito una a opera 
volta a raccogliere tutt e le fone j in -
oaramente democratiche ed antifa-
sciste. anche , per  co-
stituir e un saldo fondamento alla ri -
costruzione su basi popolari dei co-
muni. sbarrandone l'accesso ai grup-
pi monarco-qualunquisti e alle cric-
che reazionarie e sfruttatric i locai.. 

Si può dir e che nella stragrande 
maggioranza dei casi (88 su l i lo-
calità che avranno le elezioni col 
sistema maggioritario ) sì è gnar.ti 
alla costituzione di un blocco di .or-
ze, più o meno largo, imperniato sul 
nucleo dell'intesa tr a il P. C. . e 
il P .S. . Più frequentemente si 
sono schierati in questo blocco il 
Partit o o ed il Partit o 
d'Azione; quasi dovunque vi hanno 
aderito elementi i e rap-
presentanti di e contadine e di 
cooperative. Particolare riliev o ha la 
adesione frequente di rappresentan-
t i di reduci « di combattenti. 
. S  è formato cosi uno -

 O E ? 

in provincia di
lo pressocchè generale di forze - le-
gate direttamente con i lavorator i 
della campagna, braccianti, coloni. 
mezzadri, piccoli proprietari , tecni-
ci, professionisti. Uno schieramento 
decisamente antifascista, chiaramen-
te repubblicano; in saldo legame con 
le organizzazioni dei contadini. 

E' important e rilevar e che solo in 
casi eccezionali è stato possibile, mal-
grado l'opera svolta in tal enso-
estendere l'intesa fino ad includervi 
le forze democristiane e non è ̂ en-
za significato sottolineare che .no'to 
spesso organizzazioni di base di me-
sto partito , che avevono da prim a 
accolto l'invit o ad unirsi alle "orze 
congiunte degli altr i partit i antifa-
scisti. k> hanno successivamente de-
clinato * per  disciplina > alle diret -
tiv e pervenute dalla loro e 
Centrale: direttiv e che, come è \oto, 
prescrivono di non realizzare bloc-
chi o intese con altr i partiti , ma di 
limitars i soltanto ad includere nelle 
Uste < elementi indipendenti ». 

A dir e il vero, se tali direttiv e so-
no state seguite nella maggior  par-
te dei casi, numerosi però ve ne so-
no n cui case non hanno trovato at-
tuazione. E questo più raramente per 
un'intesa con l i forze di «1111111») 

(come e avvenuto a Bellegra. Formel-
lo. Gerano, . o Equo. 

, Saracinesco; cioè in località 
più piccole dove forse meno nVa-
cemente si è fatta sentire la ,>rcs-
stone del centro) che per  un'intesa 
con ' le forze moderate e conserva-
tric i quando non addirittur a con cle-
menti monarco-qualunquisti (come è 
avvenuto in parecchi centri ;nche 
importanti : i~ Tivoli , Colleferro, Ole-
vano. Genazzano, Zagarolo, Pisogna-
no. S. Vit o , Tolfa. S. An-
gelo . S. Polo. . 

a anche là dove le Uste demo-
cristiane sono state aperte soltanto 
ad « indipendenti », è interessante 
osservare come n esse figurino,  non 
di rado, come capilista nomi di >r*n-
cipi . marchesi, grossi proprietar i 
terrier i e. talora anche di noti af-
faristi . il che non può non confe-
rir e alle Uste stesse un colore che 
è tutt'altr o che « popolare ». 

Ad Arsoli la lista democristiana ci 
apre con 11 nome del princip e .£*»-
stmo (uno dei più fieri nemici del-
l'applicazione delle leggi Gullo); a 
CicJliano con quello del marchese 
Theodoll (tipico feudatario accapar-
rator e di terr e comunali e dJ ufo 
civico come, fr a l'altro , a CteUiano 

e a Sambuei); a Frascati il capolista 
è il princip e Aldobrandin i seguito 
dal grosso proprietari o a (un 
altr o ostinato * indipendente > dalle 
leggi Gullo); a Nettuno capolista è 
il princip e Borghese del quale mol-
lo hanno da dolersi i contadini dì 
Nettuno e di Artena: a Palestrina ec-
co una lista di uomini di paglia del 
princip e Barberin i del quale -icur -
diamo il ricatt o perpetrato, tramit e 
l'Annon a di Palestrina. a danno ie: 
contadini di Carchitt i che pretende-
vano di dividere alla quinta (« o aila 
quarta o niente tessera del pane e 
dei grassi -); fr a gii uomini di pa-
glia, poi. del princip e Barberin i p;c-
ca il crosso proprietari o ed affarist i 

. Bernardin i (il quale, per  una l i c -
itola re coincidenza è precisamente il 
distributor e della pasta all'Annon a 
d. Palestrina). Anche a Torrit a Tibe-
rin a abbiamo una lista di uomini di 
paglia dietro la quale si nasconde 
il Senatore e profittator e fascista Oel 
Bufalo. n fine a Gavignano ecco una 
iut a di persone di fiducia del par-
roco il quale è anche il più frust o 
proprietari o del posto e come e 
non ha esitato a percuotere sulla so» 
fil a della chiesa un contadino 11 ana-
le chledrva di dividere ella quanta. 

Già da Questa incompleta ras«e-
cna emerge un fatto di riflessrone 
e cioè che uno dei risultati , voglia-
mo credere inattesi, della politica di 
non alleanza seguita dalla -
zia Cristiana è stato, almeno in mol-
ti posti, quello di permettere l'en-
trat a nelle liste democrisuane ad 
elementi monarchici, qualunquisti o 
grossi latifondist i i quali, in tal ma-
niera, nanno potulo trasformar e in 
una concreta minaccia la loro aspi-
razione alla conquista delle Amr il-
nistrazioni comunali: con il pericolo 
che la loro penetrazione nelle file 
della a Cristiana o il nr o 
afnancamento ad essa renda ancora 
più accentuati certi contrasti ed an-
cora più problematica l'indetermi -
natezza di alcuni aspetti della poli-
tica di questo partito . 

Questi fatt i e queste considerazioni 
debbono essere rimeditat i da tutu : 
lavorator i della provincia. Per  chi 
votare? a risposta non può essere 
dubbia. 

l voto dei lavorator i della cam-
pagna deve andare a coloro che to-
no stati i promotor i e 1 difensori del-
le organizzazioni contadine: a coloro 
che si sono battut i per  far  loro 'tte-
nere le terr e ; la ripartizion e 
dei prodott i alla quinta, la revisione 
degli affranchi degli usi civici, il ri -
scatto dell'enlileosi; a coloro che si 
sono i chiaramente a spaz-
zar via dai comuni l resti delle cric-
che di fascisti speculatori e di laii -
fondisti parassiti: A coltr o che hanno 
nettamente proclamato la necessiti 
di liquidar e la monarchia per  poter 
portar e a compimento la ricostru -
zione del paese. 

vuto una lettera tranquill izzant e di 
n Juan che gli ha accordato i l 

« tempo che vuole » per  decidersi 
a lasciare i l potere. 

i di Byrnes 
sui i i 

, 3 . — l 
o degli Esteri Bvrnes ha d i -

chiarato questa sera alla sua con-
ferenza stampa che l'Union e S o-
vietica ha notificat o alla Turchi a 
che la firma  di un trattat o d'al lean-
za tr a i due paesi è subordinata a l-
la discussione del le questioni di 

s e Ardahan e dei . 

. t ; 

PE A A A 

e e sovietiche 
alli noia degli Sfati Uniti : 

, 8. — n commentatore 
polit ic o di o , ha affer-
mato questa sera alla radi o che la 
dichiarazione contenuta nella nota 
inviat a dagli Stati Unit i al gover-
no sovietico i l 22 febbraio sul go-
verno bulgaro, non corrisponde 
all e decisioni prese a a nei 
riguard i - della Bulgaria, in quan-
to in quella sede null a fu detto 
circa una entrata della opposizione 
nella formazione del governo bul -
garo sulla base di condizioni ac-
cettabili v icendevolmente dal le 
parti . 

a dichiarazione americana — 
ha soggiunto testualmente radi o 

a — è una violazione della 
decisione adottata dai tr e ministr i 
a . 

- \ . 
il 

/ ; 
v .~i 

O A O 
niL, fvnoi^ O 

Umm rapprese*—**  i»
, t . — Una larga rappresen-

tanza del Consiglio o del-
 s'è recato, , al VualfuJe, 

n occasione della Clonata della 
, per  pergere al Governo il 

salato delle donne . a rap-
presentanza è stata ricevete da -
mita, l «vale ha illustrat o 1 compiti 
delta donna, specie per  qeaato ri -
guarda rastlsteasa airisfaasla in 
questo particolar e momento. 
Cent resse eatfnnefr  dei timiaeéwti cri-
stiani

, t. — Oggi s'inaugura il 
Congresso Nazionale dei Sindacalisti 
cristiani . Aprir à i lavori l'on. Gran-
di, Segretario Generale della C . 
con un discorso sul tema: -
tà sindacale ». 

 c—mùati et  di Umira 
, %. — Nelle recenti ele-

zioni mnlc lpal l per  la Contea di 
,  cernutati , per  ta prim a 

vetta, nanne rvadagnate dna seggi! 
f t nanne ottenete «e seggi, 
 conservateti le, . -
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